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Moro chiede oggi la fiducia: se ne deve 
ndare lui e un presidente della repubblica 

. corrotto come· tutta la classe politica DC 
Stura, Rivalta, Mirafiori: i cortei operai si rafforzano, CONTRO IL VENTO 
abbattono i cancelli, spazzano la palazzina. Agnelli incassa DEVIAZIONISTA 
SPA STURA ni , guarda caso, c'erano pata al secondo turno). (c 'e ra ancora ' la scritt a ta sia operaia ha subito a ll a Spa . La discuss io nt: D I DESTRA 

TORINO, 18 - Ieri scio- un dirigente dell'ufficio L'adesione allo sciopero è «vern ice fresca »). Natu- trovato modo di adopera- è s tata altissima c si è 
pero di tutto il settore vei- personale, Camurati e il stata totale: subito dalle ra lmente, come al solito, re. A ques to punto, gli espressa ne lla volontà di 
coli :industriali contro il capo delle guardie. La officine si è formato un il cancello non è se rvito impiegati , pe r evitare il fare de i passi in avanti, 
licenziame nto di due de- pronta risposta operaia corteo di un migliaio di a ferma re la rabbia ope- pegg io sono scesi e sono per arrivare allo sciopero 
legati. Forti cortei alla (soprattutto alle linee mon· operai che, dopo aver gi- raia: in quattro e quattr' s tati obbligati dagli operai di domani (3 ore per il 
SPA. raggio carri dove due de- rato per i reparti, peral· otto s i è o rganizzata una ad entrare in fila pe r tre contra tto) p iù organizzati, 

I compagni Farina e legati erano alla testa del- tro deserti, si è diretto squadra di una ventina di n ~ 1 co rteo , controllati da per portare pill opel'ai al 
Bugiello della Spa Stura la lotta contro gli aumen- agli uffici in cui lavora l'opera i che al grido « E' due compatti cordoni che corteo, per usare forme 
erano stati licenziati per- ti di produzione proprio impiegata che ha fatto li- ora è ora ' potere a chi la- dividevano il corteo. La d i lotta ancora più dure, 
ché accusati di aver mal- in quei giorni) e la volon- cenziare i due compagni. vora » ha abbattuto il ca n- giornata di ieri ha rapo per continuare' lo sciopero 
menato un'impiegata, che tà di non accettare questa Ma lo spirito di iniziativa cello. A questo punto, un presentato un grosso pas- sino a fin e turno. Già ieri , 
provocatoriamente cercava ennesima e gravissima dei dirigenti della Piat non guardione, che si è pe r· so avanti nella organizza- comunque , al CKD (repar-
~i entrare in fabbrica du- provocazione, hanno impo- ha limiti: i compagni ~'Ì messo d i al 7..are la testa zione opcrooa ,; lìd la e · to sp edizio ne cassoni alla 
mnte uno sciopero di 8 sto lo sciopero di ieri (3 trovavano di fronte ad un pe r vede re cosa succede- spressione della volontà di UNIC) lo sciopero è con· 
ore di due settimane fa. ore interne al primQ tur- e norme e robusto cancel: va, è stato « allontanato» lo tta rispetto agli sciope· tinua to sino a fìne turno 
Nel gabbiotto dei guardi 0- nO'i! 4 con uscita antici· lo, finito ~er l'occasione da un idra nte. che la fan- ri de lla scorsa settimana (Continua a pag, 6) 

È già cominciata 
la primavera 

delle studentesse 
ROMA, 18 - 7 mila stu­

dentesse, un sole meravi­
~ioso, una giornata straor­
dinaria; la primavera sia­
mo state noi ad aprirla. 
~ allo sciopero del lO a 
pIazza Navona nDn hanno 
voluto far parlare una stu­
dentessa, oggi la parola ce 
la siamo presa in 7 mila 
COn forza, con rabbia e con 
gioia. 

Era la prima manifesta­
lÌone di sole s~udentesse ; 
molte sono scese iIÌ piazza 
oggi per la prima volta e 
hanno scoperto di essere 
m tante e forti. Da molte 
SCuole invece delle solite 

'----------------------

poche decine sono venute 
in 200-300. 

« Lottiamo insieme con­
tro chi ci divide» c'era 
scritto sullo striscione in 
testa e poi 'dietro cartelli, 
pupazzi, scope, striscioni, 
pentole e tanti colori. 

Quasi tutte con un car­
tell o appeso al collo: un 
pia t to di carta con su scrit­
to « Oggi sui libri , doma­
ni sui fornelli »; un cartel· 
lo di denuncia : « Sei ma.i 
stato violentato da una 
donna? " chi lo porta è 
una giovanissima con la 
tuta da ginnastica e la fac­
cia seria. 

(Continua a pago 6) Roma, 18 febbraio - Il corteO' delle studentesse 

In Cina ogni giorno che passa la 
campagna di tatsebao conf)ro «i re­
sponsabili messisi sull,,! via capitali­
stica" assume più forza , ed essa è 
sostenuta ormai in modo massiccio 
dall'organo del partito comunista, il 
Ouoti·diano del popolo . 

Quefla che era' stata finora defini­
ta una « lotta tra due linee " , sia pu­
re con riferimenti espliciti al «Kru­
sciov n. 2", il vice-primo ministro 
Teng Hsiao-ping, quale più alto espo­
nente del « vento di destra che si è 
abbattuto sulla Cina " è stata diret­
tamente connessa a una spacca.tura 
in seno al Comitato Centrale del par­
tito, di cui si era ali'uta notizia non 
ufficiale nei giorni scorsi, verosimil­
mente in occasione della nomina di 
Hua Kuo-feng alla carica di primo mi­
nistro ad interim. Ma la spaccatura è 
ormai riferita ad aspetti più vasti e 
a problemi più generali di linea, se 
sempre il Ouotidiano ,del popo'lo ha 
scritto ieri: « Chiamando il nero bian­
co e i/ bianco nero. i dirigenti che si 
sono. messi sulla via capitalistica han­
no diviso senza scrupoli il comitato 
centrale del partito e hanno rivolto 
la punta di lancia contro il presidente 
Mao e la sua linea rivoluzionaria ". 

L'altro giorno a Shanghai, in un tat­
sebao affisso all'università, si affer­
mava che il Krusciov n. 2 contrastava 
la tesi secondo cui " è il partito che 
comanda sul fucile e non viceversa ". 
Sono stati inoltre richiamati anche i 
principi che regolano l'organizzazio­
ne deNa produzione, l'uso degli incen­
tivi materiali, i sistemi di controllo 

sui luoghi di favoro e soprattutto f/ 
rapporto tra politica ed economia, tra 
lotta al revisionismo e impegno per 
f.a produzione e lo sviluppo del/'econo· 
mia nazionale. 

Sembra così essere giunta a una 
stretta conclusiva la lotta prolungata 
e di fungo periodo che era i,niziata più 
di un anno fa con la campagna per iJ 
consolidamento della dittatura del 
proletariato e che aveva portato l'at· 
tacco alla destra, oltre la sfera ideo­
logica e sovrastrutturale, sul tema 
dell'organizzazione del lavoro e aveva 
investito direttamente per la prima 
volta, la questione sempre accanto­
nata della struttura salariale e delle 
diseguaglianze retribuMve. Sotto que­
sto aspetto, al di là degli elemen.ti 
ancora a volte contorti e rituali def/a 
campagna in corso, l'est-endersi def/a 
discussione, il coinvolgimento di stra­
ti sociali più ampi oltre le poche mi­
gliaia di studenti che affollano l'uni­
versità e che sono stati la punta di 
lancia della battaglia per la trasfor­
mazione del sistema scolastico, quef­
lo che succede oggi ;'n~Cina è una nuo­
va fase deNa lotta a fondo contro il 
revisionismo inaugurata dalla rivolu­
zionè culturale, l./n rilancio del prin­
cìpio della permanenza def/a lotta di 
classe e del connfitto tra proletariato 
e borghesia, nella fase di transizione, 
terreni su cui la rivoluzione cinese 
ha già dato contributi tanto impor­
tanti al movimento rivoluzionario in 
tutto il mondo, con lo straordinario 
esempio di un dibattN:o politico con-

(continua a pago 6) 

La P.S. 
carica un 
Picchetto 
di operaie 

Alcamo: la creatura 
di Dalla Chiesa 
ali 'UC ciardone 

Oggi 
sciopero dei 
ferrovieri 

DA LEFÈBVRE A LEONE, DA GUI A COSSIGA, 
DA MORO A MORO. ORA BASTA! 

a P. Torres 
o P?RTO TORRES, 18 -
t ggì la polizia ha carica­
~ e picchiato selvaggia· 

ente le operaie della 
~LF, piccola fabbrica di 
la°rto Torres, che picchet­
t vano i caneelli per pro­
estare contro 19 licenzia­
Illenti. 

la Un'operaia è stata feri­
le e ricoverata in ospeda­
~ altre 5 sono rimaste 
Ii ntuse e halUlo dovuto 
socorrere al pronto soccor· 
la' Domani le operaie del­
In COLF parteciperanno 
~ llJ.assa alla manifesta­
la°ne in sostegno della lot-

d~i 90 operai della Ce­
:::hr contro il tentativo 
Sta ronale di chiudere lo 
In bi1!mento; scenderanno 
Itu~Clopero anche tutti gli 
o el,lti della zona e gli 
~ral della SIR, (che oggi 
Co 3000 halUlo fatto un 
aI rt~ interno e bloccato 
li ~ reparti) per recar-

In corteo alla Cementir. 

PALERMO, 18 - Accom. 
pagnato da una scorta ec­
cezionale di CC, con ponti 
radio mobili ~ ungo il per­
corso, è stato trasferito ie­
ri alI'Ucciardone Berardino 
Andreola, il provocatore 
personale di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa. Dalla Chiesa 
s i e ra buttato nella «cac­
cia al rosso» con molto 
zelo e nessun risultato, 
scontrandosi col diretto su­
pe riore e concorrente ge­
n erale Enrico Mino, che 
e ra p er una gestione meno 
r ozza di un assassinio tan­
to prezioso. Attraverso An­
dreola, attraverso miscugli 
di balle clamorose e di ele­
menti snocciolati ·in li·bertà 
da questo mestatore pro­
fessionista, Dalla Chiesa 
CeF--él ora di associare a 
un improbabi·le recupero 
della provocazione imme­
diata un programma più 
meditato di "pompa ggio » 
intorno ai te mi del sepa­
ratismo e d ei suoi fantasti­
ci 'approdi al brigatismo 
rosso. 

Tutta l'operazione è im­
perniata su Berardino An­
dreola. Chi sia, secondo le 
agiografie ufficia:ùi , lo han­
no spiega to con si m u ltanea 
e stupefacente prevegenza 
sugli sviluppi dell'inchie­
sta, « n Tempo », il « Gior­
nale di Sicilia » e ·la « Si­
cilia ». 

Chi sia in realtà è altret­
tanto noto: si tratta di una 
delle tant e « mine vaga n t i » 
de l serv izio seg reto': m il­
la ntatori e imbroglioni n ;­
clutati pe rohé capaci d·i 
utili prestazioni negli am­
bienti più svariati : il Sal­
cioli del Mar Italia Unita 
era uno di questi, era uno 
di questi Stefano S erpie ri 
e lo e ra il Cava llari , come 
Giovanni Ve nt ura . 

In Sicilia è sempre s ta· 
to di scena Andreola. Co­
me è noto fu lui a organiz­
zare il falso r a pimen to 
Ver zotto pelo fa r spa r ire i 
d ocumen ti d ell ' EMS (en te 
minerario sic iliano) e a . ti­
rare poi in ballo le BR. 

(Continua a pago 6) 

di Milano 
Il Gruppo di Coordina­

mento per i Trasferimenti 
ha indetto uno sciopero di 
24 ore dalle 21 di giovedì 
alle 21 di: venerdì. Si richie- I 

dono: 
l) ASSUNZIONI: in nu­

mero tale da garantire i 
trasferimenti al comparti­
mento di origine al perso­
nale che ne faccia richiesta. 

2) TRASFERIMENTI. 
3) RIDUZIONE DI ORA­

RIO: applicazione delle 36 
ore per i ferrovieri che han­
no già conquistato questo 
diritto con la piattaforma 
del 72; e introduzione delle 
36 ore per tutti i tumisti. 

4) SOLLECITA RIPRESA 
DELLE COSTRUZIONI DI 
CASE E DI CASE-ALBER­
GO PER I FERROVIERI. 

5) MENSE A PREZZO 
POLITICO PER TUTTI I 
FERROVIERI: 

Venerdl 20 febbra io, con 
partenza alle ore IO dall' 
atrio biglietteria di Milano 
Centrale, si terr à un corteo 
che raggiungerà Palazzo 
Li1ta. 

Con un grande quanto imo 
belle s pit!gamento di forze 
ieri il procuratore della re­
pubblica Martella è andato 
a chiudere la stalla quando 
i buoi se ne erano già fug­
giti : dell'avv1lCa to O\' id io 
Lcfeb vre e d olla rappresen­
tante della Com. El., Maria 
Fava, neppure l'ombra. A 
casa de i Lefeb vre i carabi­
nie ri sono s ta ti accolti dal 
fratello dci ricercato, Anto· 
nio, ma s i sono dimenticati 
di arrestarlo. 

Da l Qui r inale, dove a nco· 
ra siedL' i I presiden te del la 
repubblica Leone, si ripe to­
no le s to lide dichiarazioni e 
precisazioni che non hanno 
altro effetto che que llo di 
confermare quanto ormai 
tutti sanno. 

Agi i o rdini di ca ttura de i 
due agenti del la Lockh eed 
si è arriva ti con il bagaglio 
de i so liti truceh etti di re- ' 
g ime, nella speranza di ri­
,petcrc probahil mcn te i fa· 
!-oli dclk p l U tr::Jd izional i aro 
ch iv iazion i. II LefebH c c la 
Maria F ava avrebbero «con­
corso» in cor r uzione aggra· 
vata di rappresentanti del 
ministero della Difesa . Con-

corso con ch i? 
Ignoti , è il responso de gli 

inquirenti , insensibili al ri­
dicolo . Si sono fatti tra­
scorrere giorni e giorni, per 
arrivare ai mandati . Ora i 
mandati c i sono, m a ,ono 
pochi, c il Ld ebvn.: e d a to 
come comodamente instal- . 
lato in una delle sue ville, 
in Messico o nel Liechten­
stein. Non solo: di Antonio 
Lefebvre, tutti si dimenti­
cano. Eppure è responsabi­
le al la pa r i del fratello lati · 
tan tL'. Ma con Anto nio Le­
fcbvrc si en tra d ri tti d ritti. 
ancor p iù c he con Ovidio, 
fino in fond o a l cuore de l 
r egi me dem ocristiano e in 
casa Leone. 

Uomo d egli a rma tori , a l­
la Lolli Ghetti , dei p etrolie­
ri (consiglie re della API), 
de l cons igli o d i a mminist ra· 
zione dt1 mi n iste ro dd la 
Marina mercantil e, ha con 
Leone u na int imit à che a rri­
va allo scamb io d i case t! 

a lle ·acan/.L , u i panfili . E' 
lui cI I\.! p repa ra i viaggi pre · 
s idenzia li in Arah ia Saucl i· 
ta. E ' att raverso quest a di to 
ta che sono arnivate in l ta· 

(Cont tn lla a pago 6) 

L'Italia costretta a riconoscere 
la Repubblica Popolare d'Angola 
l'annuncio contemporaneo a quello di altri sette go­
verni europei 

Il governo italiano ha riconosciuto oggi la Repubblica Popolare 
dell'Angola. Anche la Svezia, la Danimarca, l'Olanda, la Norvegia, la 
Finlandia e la Repubblica di Malta hanno riconosciuto nelle ultime ote 
il governo del MPLA. Con la Francia, che aveva riconosciuto la RPA 
lunedi, salgono così a otto i paesi europei che decidono di prendere atte 
dell'esistenza di un'Angola indipendente e del suo governo 'legittimo. 

Se per alcuni di questi paesi, quali la Svezia, la Danimarca o la Nor­
vegia si tratta di una decisione già da tempo preannunciata, per altri 
si è trattato di una scelta obbligata. fatta tardivamente e a malincuore. 
Il governo italiano di Aldo Moro, che deve tener conto di un forte mo­
vimento di massa che ha già fatto chiaramente intendere qual è 'il pun· 
to di vista del popolo italiano in merito' all'Angola, ha preferito incam­
minarsi anche lui, sia pure tardivamente, « sulla strada del realismo )}. 

t 



2 - LonA CONTINUA 

PARLA UN UFFICIALE 

Un esercito antide- Uno ~torico evento: 
- • ,. arrivano i C 130 
mocratlco poO dl~en- iAeronautica 
dere la democrazia? 

Il 4 dicembre a Campo de' Fiori 
a Roma, a conclusione della manife­
stazione che aveva visto -scendere 
in piazza centinaia di soldati e sot­
tufficiali ; un gruppo di ufficiali ha 
voluto che fosse resa pubblica la 
propria presenza al corteo sugl i obiet­
tivi del-la giornata di lotta contro il 
'regolamento Forlani. 

A Marghera, alla caserma dei La­
gunari, g,li ufficiali inferiori hanno at­
tU3tO uno « sciopero bianco» contro 
i tempi di servizio fmposti dalla ri­
strutturazione. 

A Novara, ancora il 4 di'cembre, 
un ufficiale mandato a spiare i sol­
dati presenti a una assemblea pub­
blica, ha inviato alla presidenz.a per­
ché fosse -Ietta, una lettera ' in cui 
si denunciavano i nomi di tutti gli 
ufficiali I presenti in sa-la. 

Sono alcuni episodi - fra ,i plU 
significativi - susseguitisi in questi 
mesi in cui ufficiali a livel'lo indivi­
duale o gruppi di uffici,ali, sono scesi 
direttamente in campo con proprie 
specifiche rivendicazioni, o per soli­
darietà con i movimenti dei soldati 
e dei sottufficiali, o semplicemente 
per affermare il rifiuto del ruolo che 
gerarchie, Nato e DC gli vog'liono 
imporre. 

Il 14 febbraio tutto questo si è 
concretizzato in- un primo passo im­
portante . 300 ufficiali '(quasi tutti de'l­
l'Aeronautica), hanno tenuto a Mila­
no una prima riunione per discutere 
una bozza di documento dhe dovrà 
essere a(r(a base della costituzione 
del movimento degli ufficiali demo­
cratici. 

Non a caso questa riunione viene 
dopo un periodo in cui ,il tentativo 
delle gerarchie e della DC di bat­
tere qualsiasi forma di organizzazio­
ne alf'interno deHe PF.AA" di liqui­
dare completamente ogni discorso 
sul sindacato di polizia, si fa forte 
della situazione poli-tica generale can­
didando "a-la più reazionaria deWap­
parato militare (o comunque metten­
do in campo pesanti condizionamenti) 
alla gestione diretta del potere, e 
preparandosi contemporaneamente a 
un ruolo di opposizione e destabi­
lizzazione molto forte rispetto alla 
eventuafità di un governo di sinistra. 

Tutti temi questi ancora a,1I0 stato 
embrionale all'interno della discus­
sione fra gli ufficiali democratici, i 
quali però già da ora (con questo 
,primo documento che sarà reso 
pubblico alla prossima assemblea 
nazionale dei sottufficiali il 2'1 e 22 
prossimi a ,p·i sa) si pongono come 
polo ,di aggregazione per tutti queg,li 
ufficiali che a partire dalle contrad­
dizioni imposte dalla riS>trutturazione, 
dalla impossibilità di continuare a 
identificarsi con Ila pO'litica de'Ila NA­
TO imposta dàll'imperialismo USA, 
scelgono di uscire dall'isolamento 
con la lotta per ,la democrazia nel'le 
forze armate . 

Riportia'mo di seguito alcuni punti 
di una discussione avuta con uno 
degli uffici'ali presenti aJ.la riunione 
di Milano. 

voi partecipiamo, se non le conoscia­
mo? 

Con il documento che abbiamo pre­
parato , e alla oui stesura ho parte­
cipato, vog-liamo aprire un d ibattito 
fra i nostri coHeghi e nel paese, per 
andare a una verifica del nostro ruo­
lo, se è rispondente ai tempi in cui 
viviamo e alle leggi della repubblica. 

Sappiamo che sono molti i nostri 
colleghi stanchi della situazione di 
disagio esistente nell'esercito. Quin­
di noi vogliamo descrivere un certo 
tipo di ufficiale, quello democratico 
per intenderci, per vedere se tutti que­
sti colleghi si riconoscono nelila sua 
descrizione e per offrire loro linee 
di confronto con la realtà sociale che 
così poco conosciamo. Insomma per­
ché si passi dal mugugno e dal pia­
gnisteo individuale e costituzionalista 
alla formazione di un movimento di 
lotta che costringa te alte gerarchie 
e anche i partiti parlamentari ad ar­
rendersi di fronte alla flagrante inco­
stituzionalità delle norme e dei valori 
ancora in vigore, Questo documento 
verrà reso pubblico alla prossima as­
semblea nazionale dei sottufficiali, 
Questo perché dal loro movimento ab­
biamo avuto una energica spinta verso 
quel processo di presa di coscienza 
che ora gUida la no'stra azione, ma 
soprattutto per dissociarci da quella 
parte di ufficialità che sta reprimendo 
i soldati e i sottufficia!li democratici e 
da quei vertici politico-militari (e,d eco­
nomci) che stanno dietro alla ristruttu­
razione. 

Nella nostra bozza di documento c'è 
una piattaforma di base i cui 3 punti 
più qualif icanti sono: lotta al regola­
mento di disciplina e al codice milita· 
're di pace, riconoscimento del diritto 
di rappresentanza, pubblicità di tutti 
i documenti che ci hanno finora tenu­
ti segreti come le note caratteristiche, 
le motivazioni dei trasferimenti, e le 
ragioni dell'assegnazione dei comano 
di. Il senso della nostra azione è quello 
di riconsegnare il controllo dell'eser· 
cito al parlamento e al popolo_ Non 
vogliamo più che si nasconda tutto 
sotto il velo del segreto militare e che 
venga presentato come deviante il ge­
nerale golpista che ha passato 30 'anni 
in un esercito" democratico ". Con la 
pubblicità dell'e note caratteristiche ci 
proponiamo di rendere più unita la 
categoria, impedendo il ricorso alle 
raccomandazion i, alle discriminazioni 
in base alla ideologia, ecc. 

La nostra riunione ha espresso la 
volontà di riesaminare alla luce di 
uno spirito democratico i rapporti ge­
rarchici esistenti. Tutte le componenti 
delle FF.AA, vivono una identità di 
problemi (carriere, ristrutturazione eco 
cetera ... ) e la loro risoluzione è possi, 
bile solo attraverso la democratizza­
zione della istituzione. Questa lotta 
non può essere « corporativa» o esclu­
siva di una fasC'ia di gradi, ma di tutti 
i militari. Quindi rivedendo la discipli­
na in senso demO'cratico e lottando 
contro i falsi privilegi, creeremo le 
basi per un lavoro comune. 

ANNO XVII . N. 9 
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«Con l'assegnazione dei 
si compie nella vita della 46 a 

Aerobrigata un evento che si 
inserisce nella incessante evo­
luzione dei Reparti dell' Aero­
nautica Militare e rappresenta 

I
ii naturale adeguamento dello 
strumento tecnico del trasporto 
aereo agli impegni operativi 
attuali della Forza Armata. La 
consegna del C, 130 Hercules 
assume inoltre un particolare 
!significato perchè la sua impor-

-..-

Il Geli. Luccrtini ha a nche compiuto ulla visita al Comando della 
:, Ik~ion(' r\('r(>(\. al :)6~ Stormo, al :1.2 Stormo c ad importanti in­
... talladoni <l{'ronautiche de lla Rt'g-inl1c s (>ssa . prC"s('IIZialldo ,"a· 
ri "rapporti" al personale e a1'!sbh'ndo ad ("se rc itazioni ope­
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nuovI velivoli 

tanza supera i confini dell" 
resse strettamente militare per 
raggiungere quello più ampio 
delle altre attività nazionali. 
Se infatti le prestazioni e qua­
lità di volo, le caratteristiche 
tecnico -operative del velivolo 
concorrono ad incrementare 
sensibilmente la mobilità, il 
campo d'azione e la rapidità di 
intervento in campo militare, 
il nuovo mezzo consente, nel 
più vasto quadro nazionale, di 
operare con maggiore efficacia 
sia in caso di soccorso o di 
calamità, sia d'impegni con 
Paesi esteri». Con queste paro 
le il Capo di S. M. dell'A ero­
nautica ha suggellato la ceri­
monia ufficiale di consegna 
dei C.130H sull'aeroporto di Pisa 

E' il 9 maggio 1972: ia consegna dei primi Hercules della lockheed, 
a Pisa, dove quattro giomi prima le truppe di Andreotti hanno chiuso 
la campagna elettorale con l'assassinio del compagno Serantini. AH'ae­
roporto di S_ Giusto « in un clima di ideaJle tradiZ'ione» il generale Lu­
certini, della Rosa dei Venti, parla di « supera mento dell'interesse stret· 
tamente militare per raggiungere quello più ampio di altre attività na­
zionali ),! In un clilTla di ideale- tradizione sO'l1O- già ' :a-rrivate . le:. tangenti ' 
a Gui e Tanassi, e a'l ~oro « team", del quale fanno parte Cossiga e 
un mani'palo di generaN dell'aeronautica, da 'Remondino a Fanali, della 
Rosa dei Venlii. AIola cerimonia sono presenti l'addetto aeronautico del­
l''ambasciata USA Castelli, Mr. Egan, presidente della Lookheed per l'Eu. 
ropa, e Mr. Kotchian, presidente della Lookheed Aircrarft Corporation il 
quale prenderà la pardla. Dopo aver ricordato i numerosi paesi ;che 
avevanO' « adottato» ti C.130, Mr. Kotchian affermò che « questa rea­
lizzazione segna un ul,teridre passo negli sforzi di cooperazione tra paesi 
liberi ». L'angolatura della foto non consente purtroppo di. ritrarre l'im­
magine, diet'ro il C.130, di Maria Fava, Ovidio Lefebvre, Vittoria e Gio­
vanni Leone. 

A CORDENONS 

Denunciato un soldato 
In tutta la prOVincia si prepara la mobilitazione 

PORDENONE, 18 - An­
gelo Bertusi, di Bologna, 
che presta servizio al quin. 
to gruppo specialisti arti· 
glieria della caserma De 
Carli di Cordenons, è sta­
to denunciato per insubor· 
dinazione, perché a un ba­
nale ordine di un sottote­
nente gl,i avrebbe chiesto 
di l'jvolgersi a qualcun 
altro. Questa assurda im­
putazione è l'ennesimo 
tentativo di colpire indi­
scriminatamente il movi­
mento dei soldati. 

Difatti Angelo si era 
sempre schierato in ma­
niera precisa dalla parte 
del movimento; aveva 
svolto uno dei migliori 
nuclei controUo cucina, 
aveva costretto il coman­
dante a concedere aduna­
te di batteria, per discu­
tere dei problem1 dei sol­
dati, era stato eletto deJe. 
gato dagli altri soldati 
della batteria per rappre­
sentarli su alcuni proble­
mi nei confronti del co­
mando. 

Lo hanno colpito per 
tutto questo, non solo per 
colpire un soldato demo­
cratico, ma anche per di­
mostrare ai soldati in ge­
nerale « chi ha il bastone 
dalla parte del manico». 
A questa provocatoria 
montatura dei comandi, 
portata avanti in prima 
persona dal capitano Ange­
lo SiI va, i soldati democra­
tici di Cordenons si stan­
no organizzando per ri­
spondere nella maniera 
più decisa e immed1ata. 

UN APPELLO DEL cc SOCIALISTA LlBE'RTARIO» ANIASI 

Giovedi 19 febhraio 1976 -
'LA GIUNTA DI SIN'ISTRA E LA QUESTIONE DELLA CASA 

Il compromesso 
edilizio di Milano 
'le proposte della giunta per l'occupazione di Pia2za Ne. 
grelli aprono la strada a _ un provvedimento simile al 
(C piano-casa» di Torino - Questa sera assemblea indet. 
ta dall'Unione Inquilini e dai 'Comitati di quartiere 

MILANO, 18 - Con un 
laconico trafiletto appar­
so sul « Quotidiano dei La­
voratori» di domenica 15 
si annuncia per giovedì 
alle ore 21 alla sala della 
Provincia una asselIlblea 
indetta dall'Unione Inqui' 
lini e dai comitati di quar' 
tiere a cui parteciperanno 
oltre a DP una. delegazio­
ne dei sindacati casa Su­
nia, Sicet, Uil-casa. 

Non siamo formalisti e 
non ci interessa denuncia­
re la solita scorrettezza 
di queste convocazioni 
« unitarie }) da cui i com­
pagni di A.D. cercano di 
escluderci con diabolico 
puntiglio. 

Ci interessa invece apri­
re una discussione tra tut· 
ti i proletari che sono 
nel movimento, tra tutti 
i compagni dei comitati 
di occupazione e dei comi­
tati di quartiere chc sono 
impegnati nella lotta per 
la casa. Il punto centra' 
le su cui si misura l'ini· 
ziativa del movimento e 
quindi la nostra analisi è 
il rapporto con la giun­
ta di sinistra di Milano. 
Non ci pare sia possibi­
le come viene fatto da 
più parti dare un giudi­
zio ottimisticamente po­
sitivo sul modo ·in cui la 
giunta si muove sulla que­
stione specifica della casa. 
Che cosa è cambiato dopo 
il 15 giugno? E' quello che 
si domandano tutti i pro­
letari ed è quello a cui 
vogliamo sia data una ri· 
sposta chiara, non ideo­
logica o molto più sem' 
plicemente .opportunista, 

La riapertura delie gra' 
duatorie che erano state 
compilate nella primaveril 
scorsa dalla prefettura in 
stretta collaborazione con 
la vecchia giunta di centro­
sinistra, i partiti e i sin­
dacati, non è stata certo 
il risultato di una svolta 
decisa nel governo della 
città. Essa è stata con­
cessa in base alla neces­
sità di accogliere le modi­
ficher apportate dal gover­
no Moro ai criteri di 'as­
segnazione delle case Ge­
scal che hanno portato a 
6 milioni i limiti massi­
mi di reddito alzando la 
quota capestro di 4 milio' 
ni che al primo esame.ave­
va falcidiato più della 
metà delle famiglie. 

Allo stesso modo la isti· 
tuzione, avvenuta a settem­
bre, di una nuova gradua­
toria straordinaria di as· 
segnazione che compren· 
deva tutti gli occupanti 01· 
tre a circa 2500 famiglie, 
segnalate al comune co­
me casi di assoluta neces' 
sità per un totale di po' 
co più di 4000 famiglie, 
va vista come la ammis· 
sione della nullità della 
graduatoria ufficiale delle 
40.000 domande giacenti da 
anni presso lo IA'CP piut­
tosto che un premio di 
lotta alle famiglie occu­
panti. In realtà gli occu­
panti avevano già strappa' 
to l'affermazione del pro· 
prio diritto alla casa nel 
corso d ello scontro duris­
simo sostenuto contro la 
Democrazia Cristiana e l' 
opera di denigrazione e 
isolamento condotta dai 
vertici sindacali e dai di­
rigenti mHanesi del PCI 
in pri'ma persona. 

Il famoso « pacchetto 
Cuomo» aveva invece il 
carattere di una evane' 
scente promessa a cui in 
pratica non poteva corri, 

spandere una effettiva as­
segnazione per tutti i 4 
mila classificati. Non vo­
lendo procedere alle re­
quisizioni, ma semplice­
mente tentando di realiz' 
zare un uso più razionale 
ed· onesto del patrimonio 
pubbHco, fin'ora Cuomo ha 
potuto assegnare in via 
definitiva non più di 300 
appartamenti, pure intac· 
cando, non senza solleva· 
re vivaci contrasti anche 
in seno al PCI stesso, la 
scorta rappresentata dagli 
alloggi finiti di Ponte 
Lambro, l'ultimo lotto su 
cui la giunta ha potuto 
giostrare , E' inevitabile a 
questo punto che la mano 
cata decisione di procede' 
re alle requisizioni lasci 
in sospeso tutte le ~ecchie 
occupazioni, a partire dal' 
la veterana occupazione 
di v.le Famagosta, rispet·_ 
to alle quali una sol uzio­
ne che riguardi tutte le 
famiglie riclassificate sem­
bra avere tempi molto lun­
ghi. 

AI pettine sembra es· 
sere giunta invece la si­
tuazione di piazza Negrel· 
l'i , che al secondo esame 
della graduatoria comuna­
le ha visto circa 80 fami­
glie bocciate in prima 
istanza tornare in gradua­
toria di assegnazione; so· 
lo una famiglia con un 
reddito superiore ai 6 mi­
lioni è stata esclusa. 

A questo punto i riclas­
sificati di p.zza Negrelli 
stralciati dalla graduato­
l'ia generale aspettano una 
assegnazione defi n i t i va. 

Non è stata accettata 
una sistemazione tempo­
ranea in alloggi liberi nei 
Ioni in parte occupati di 
v.le Famagosta e viale Te­
'oSti; si pone quindi di 
nuovo il problema della 
requisizione. 

Le prime dichiarazioni 
degli esponenti della giun­
ta su questa questione 
lasciano intendere un 
provvedim-ento analogo a 
quello già attuato a To­
·rino sulla ba-se di una 
convenzione con le gran­
di immobiliari. 

Non sono trapelate in­
formazioni sulla natura di 
questo provve dimento che 
dovrebbe essere il primo 
passo di una strategia di 
ampio respiro attraverso 
la quale acquisire un nu­
mero di alloggi sufficien­
te a soddisfare le aspetta· 
tive de lle famiglie com· 
prese nella graduatoria 
straordinaria delle 4000 
famiglie, e nello stesso 
tempo avviare un pro­
gramma complessivo di, 
risanamento con margini 
di profitto garantiti per 
le grandi immobiliari. 
Unico fatto certo è lo 
strumento, nel bilancio ap­
provato dalla giunta, di 
un miliar.do da destirnare 
alla acqUISIZIOne tempo­
ranea degli alloggi sfìtti. 

Da parte sua la Asimpren. 
diI di Milano ha messo allo 
studio un progetto di con­
venzione che ha aspe.tti a 
dir poco sconcertanti. Si 
tratta di una vera e propria 
piattaforma padronale in 
cui « i margini di discrezio­
nalità » delle « forze politi­
che» sono già predetermi· 
nati in base al loro costo 
economico. 

Il 75 per cento del totale 
con crediti agevolati al 3 
per cento di interesse, che 
la metà degli interventi dì 
risana mento sia libera, cioè 
possa tradursi nella costru-

zione di uffici con l'espul. 
sione dei vecchi inquilini 
oltre a pretendere il paga: 
mento del valore dell'area 
e dei vecchi edifici compre. 
si nei comparti da ristrut. 
turare, si arriva a definire 
l'affitto degli alloggi risa. 
nati sulla base del 25 per 
cento del salario medio 
provinciale, avendo la ac. 
cortezza di proporre la indi. 
cizzazione del canone per 
adeguarlo al valore della 
moneta. 

. Non si tratta di pura fol. 
Ha: è su questa base che 
la associazione padronale 
ha aperto ufficialmente le 
trattative con l'amministra. 
zione comunale presentano 
dosi alla conferenza sull' 
occupazione di novembre, 
Un piano così ben conge. 
gnato che indica persino 
quali siano gli oneri di spe. 
se che l'amministrazione 
cOll)unale si deve accolla. 
r,e per il «parcheggio> 
temporaneo delle famiglie: 
un milione' all'anno per 
ogni nucleo con un tempo 
medio di parcheggio di 2 
anni. Queste cifre evidente. 
mente fanno impallidire lo 
stanziamento di un miliar· 
do per « requisizioni tempo­
ranee » deciso dalla giunta; 
in base ad un calcolo molto 
semplice il miliardo sareb­
be sufficiente soltanto per 
parcheggiare, per 2 anni, 
500 famiglie. 

Sono queste le basi su cui 
la giunta sta conducendo 
una trattativa con le grandi 
immobiliari: una tr-attativa 
che tende a scavalcare i 
soggetti reali della lotta per 
la casa, i comitati di occu· 
pazione, i comitati di quar· 
tiere. Il movimento di oc· 

. cupazione delle case priva· 
te fatiscenti e sfitte è stato 
per troppo tèmpo conside· 
rata con sufficienza dal PCI 
e dalla giunta di Milano. 

. Gli obiettivi che sin qui 
il movimento è r,iuscito 
a raggiungere (le ingiun· 
zioni ai proprietari degli 
stabili occupati di effettua· 
re le manutenzioni necessa· 
rie), è stato detto che non 
giustificavano le> :te tanto 
dure e così pesanti sacrifi· 
ci. Non si è voluto inten· 
dere che il movimento dci· 
le occupazioni non sta gio­
cando un ruolo subaltemo 
e che nessun tipo di accoro 
do potrà passare sulla sua 
testa. 

A questo proposito va fato 
ta chiarezza anche all'intero 
no del movimento. 

Nel corso della settima· 
na passata sono emerse 
grosse contraddizioni ano 
che all'interno di DP n· 
spetto al mantenimento 
dell'impegno a difendere le 

. occupazioni che fossero sta· 
te « sgomberate» con la 
forza. 

I rappresentanti consi· 
gliarì di DP, che fanno ~a· 
po ad Avanguardia OperaIa: 
hanno richiesto ai comitatI 
di occupazione che aveva~o 
subito uno sgombero in v!a 
Verità, alla Bovisa e in ~Ia 
Piave nella zona VeneZIa, 
di desistere dalla lotta pe~ 
non incrinare i rapportI 
all'interno della maggioran° 
za. 

Ho partecipato alla riunione del 
14 a Mi'lano durante la qua-le è stata 
stesa la bozza del documento di co­
stituzione de l movimento deg·li uffi­
ciali democratici. Il problema che 
ci si è posto subito è stato quello 
dell'esigenza di pronunciarsi sulle 
realtà democratiche esistenti e sco­
prire il nuovo ruolo (si dovrebbe di­
re vecchio ma mai venuto fuori fino 
ad ora , malgrado sia scri:tto 'neMa 
stessa costituzione) degli uffic·iali al­
l'interno di un esercito democratico. 

Dalla liberazione a oggi le cose 
sono invece andate avanti in maniera 
tale che parlare di ufficiali democrati'ci 
è come scoprire una cosa nuova, da 
conquistare con .(a lotta. 

Resta da analizzare il fatto del per­
ché arriviamo terzi (cioè ultimi). AI 
di là dell'arroccamento in privilegi, di 
una più alta retribuzione, siamo quelli 
che in campo democratico e sociale 
abbiamo più bisogno di una urgente 
riqualHicazione. I nostri circol>i sono 
luoghi di una estrema povertà c·ultu­
l'aie. E' per questo che nella nostra 
bozza proponiamo di formare in tempi 
brevi un gruppo di studio per una po­
l<itica culturale di riqualificazione da 
realizzarsi medi'ante una gestione de­
mO'cratica dei nostri circoli che devo­
no diventare luoghi di cultura, sedi di 
incontro tra militari di tutte le armi 
e gradi e aperti all~ realtà civile. 

La giunta di sinistra di Milano vuoi chiudere 
il centro ai cortei proletari e rivoluzionari 

Questo tipo di interferen· 
ze è inammissibile. La JJne~ 
su cui si muovono i consi' 
glieri di DP a salvaguardia 
degli equilibri che regolano 
la maggioranza non può ~ 
solutamente prevaricare il 
potere dei comitati di .oc: 
cupazione e dei comitati di 
quartiere di decidere aut~ 
nomamente della prop~a 
lotta. Deve cessare d'ora In 
avanti qualsiasi rapport~ 
strumentale nei confrontI 
del movimento delle OCchCll' 
pazioni, un movimento . ~ 
ha maturato una capacllJI 
di autodecisione nel cors? 
di un anno di lotte durissi' 
me, che ha espresso le pro­
prie avanguardie autono.JII~: 
che ha raggiunto livelh . I 
-unità e di autonomia altiS­
simi come a Limbiate e a 
Monza, che ha formal~zzat~ 
con il documento dlffus 
dai compagni del comitat~ 
di Limbiate la linea SU CUI di' 
intende costruire livelli 
unità ancora più alti. '(0 Purtroppo infatti per mancanza di 

tempo, o di volontà politica (mi ri­
ferisco soprattutto ai partiti della 
sinistra), nel momento storico dell' 
abbattimento del fascismo, non si è 
realizzata qUe'lIa revisione de,Ila nor­
mativa militare che ancora oggi ci 
affligge. 

Rifacendoci all'articolo 52 della co­
stituzione, il comma H rec'ita che l' 
ordinamento dell'esercito deve infor­
marsi a'II0 spirito democratico del 
paese. 

Allora noi ci chiediamo come può 
essere democratico un esercito, e 
ancora più gravemente come può 
difendere la democrazia un esercito, 
che non è regolato democraticamen­
te al suo interno? Come possiamo di_ 
fendere le nostre istituzioni se non 

Sei ex soldati e due 
compagni sotto processo 

a Torino 
TORINO 18 - E' stato rinviato a gio­

vedì 26 il processo in Corte d'assise di 
Torino ai 6 ex soldati e ai 2 compagni 
di Lotta Continua imputati di stam. 
pa clandestina, attività sediziosa, istiga­
zione ai militari da parte di altri milita. 
ri a violare i doveri inerenti al proprio 
stato, ingiuria continuata nei confronti 
di ufficiali. 

Il rinvio è stato dovuto all'assenza dei 
testi d'accusa (fra cui un capitano dei 
carabinieri e altri ufficiali). 

Quale sia l'esito che la Corte vuole per 
questo processo si può prevedere dal non 
accoglimento delle numerose eccezioni 
di incostituzionalità presentate dagli avo 
vocati deUa difesa. Per questo giovedì 
mattina aUe 9 è necessaria la maggiore 
mobilitazione possibile perché di questo 
processo non si faccia un altro terreno 
di attacco e vendetta contro il movimen· 
to dei soldati e a chi lo sostiene. 

,MILANO, 18 - Nell'ul­
tima riunione del consi­
glio comunale, il sindaco 
Aniasi, aderendo a un in­
Viito del Comitato Antifa· 
scista per l'Ordine Repub­
blicano, ha letto una di­
chiarazione-appello alla 
cittadinanza. Si tratta nien· 
te meno che di un invito 
alla autoregolamentazione 
della libertà di manifesta­
zione per evitare che: « la 
città sia turbata ogni gior­
no da cortei, da manife­
staz'ioni che ( ... ) provoca­
no grave disagio alla cit­
tadinanza, in particolare 
nelle giornate del saba· 
to. La concessione della 
piazza del Duomo dovrà 
essere regolamentata per 
consentire lo svolgimento 
delle grandi manifestazio­
ni dei lavoratori, organiz­
zati dai sindacat,i o in al­
tri casi eccezionali, e in 
giornate particolari, come 
ad esempio quelle del 25 
aprile e del l maggio ». 

Come si può facilmen· 

te comprendere, si invita 
la questura a vietare le 
manifestaz!ioni in centro. 
Aniasi ha enumerato: «at­
ti di vandalismo, provoca· 
zioni nelle manifl'lStazio­
ni sindacali, l'insulto al 
presidente della regione, 
giovani picchiati, la profa­
nazione della lapide di 
Puecher ecc. «come esem­
pio di pericolosi tentativi 
di rilancio della strategia 
della tensione: un vergo· 
gnoso attentato fascista 
- la profanazione di una 
lapide - viene accostato 
a episodi di lotta operaia . 
come il corteo alla regio­
ne delle piccole fabbriche 
in cui gli operai hanno 
impedito a Golfari di an­
darsene facendosi passare 
-per un- fattorino e l'espres­
sione di massa del dissen­
so sulla line aconfederale 
che ha dominato la piazza 
il 6 febbraio. 

E' lecito ritenere che la 
riunione del comitato an­
tifascista, e il conseguente 

appello del sindaco (<< so­
cialista libertario ») rien­
tri nel piano promosso 
dal PCI per contenere l' 
influenza della sinistra ri­
voluzionaria a Milano, che 
comprenda anche l'espul­
sione dai CdF dei membri 
delle organizzazioni rivo­
luzionarie e di Lotta Con­
tinua in particolare. 

La stampa cittadina po­
ne al centro dei commen ti 
lo scontro verbale tra 
maggioranza e opposizione 
sulle divisioni tra il con­
sigliere De Grada di De­
mocrazia Proletaria (il 
quale aveva espresso ri­
serve sulle dichiarazioni 
del sindaco), e le restanti 
componenti della maggio­
ranza. Ma questo scontro 
è stato del tutto seconda­
,rio rispetto al sostanziale 
accordo espresso da DC, 
PSDI (che proposte analo­
ghe aveva presentato da 
tempo) PU; ,in particolare 
la DC si è gettata nello 
spazoio apertosi e ha pre-

sentato una mozione che 
chiede «1) provvedimenti 
concreti contro le occupa. 
zioni abusive; 2) che si 
combatta decisamente il 
fenomeno dei manifesti 
abusivi; 3) che si collabo­
ri con le forze dell'ordine 
per evitare manifestazioni 
provocatorie cortei disor. 
dinati ». 

La mozione sarà .di­
scussa nella prossima se­
duta. Ambigua la posizio­
ne assun ta da Democrazia 
Proletaria. Se è vero che 
i consiglieri di questo 
gruppo sono stati gli uni­
ci ad esprimere delle ri­
serve sulle dichiarazioni 
del sindaco (occasionando · 
lo scontro con la opposi­
zione), non si capisce dav­
vero che senso possa ave­
re dichiararsi d'accordo 
ccn lo spirito della richie­
sta di Aniasi e con gli 
obiettivi che si propone 
(quali? Il centro « puli­
to »? Far passare gli ope­
rai per delinquenti?) pur 

riservandosi un dissenso 
sul metodo. C'è il rischio 
in occasioni simili, come 
già in alcuni momlenti di 
lotta per la casa, di non 
essere, come si asserisce 
da parte di D.P., il veico­
lo di un'azione di stimolo 
del movimeoto sulla giun­
ta, ma vÌ(:eversa, di fun­
zionare da copertura pres­
so il movimento di deci­
sioni clamorosamente ano 
tipopolari. 

Da parte nostra abbia­
mo dichiarato che non in­
tendiamo cogliere in nes­
sun modo l'invito alla au­
toregolamentazione, e com­
batteremo coo tutti i mez­
zi di cui disponiamo ogni 
tentativo di limitare la li­
berotà di manifestazione. 
Otto anni di lotte operaie 
e studentesche hanno con­
segnato il centro cittadi­
no nelle mani dei prole­
tari a costo di memorabili 
battaglie: non sarà la giun­
ta Aniasi a cancellare que­
sta conquista. 

Il fermissimo prol?OSI el 
di tutte le avanguar~le ~ 
movimento di costrUIre di 
coordinamento stabile '3 
tutte le occupazioni che ~Iti 
~\ilche rif~rimento per JUJla 
I proletari senza casa e a 
provincia di Milano nOO ~e 
niente a che vedere con ui 
manovre di vertice C~>D c e 
si vorrebbe confezlOO~e 
una bella cassa sindada

U' 
intorno al corpo vivo e tJ" 
organizzazione d,i mass~l~p" 
tonoma che si sta S\o"1 

pando nelle lotte. . edì 
La assemblea di glOy ne 

sarà un'ottima occastO II' 
per portare' avanti ~n C%eI' 
franto serio nel mente; eli' 
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Grande agitazione di Cortesi per im­
porre il terzo turno - la cellula del 
PCI, il GIP (DC) e il NA:S (PSI) indi­
cono una conferenza di produzione 
Il ruolo dei · nuovi delegati e il tra­
monto di alcuni {( senatori a vita}) 

POMIGLIANO, 18 - Nel­
la risposta che il 4 febbra­
io un corteo di 4000 ope­
rai ha dato all'azienda con­
tro la cassa integrazione, 
l'aumento dei ritmi e della 
fatica, unificandosi così al: 
le lotte che si ,sono svilup­
pate dal 28 gennaio in poi 
nelle fabbriche del nord, ci 
sono tutti gli elementi che 
cara tterizzano ta situazio­
ne attuale della classe ope­
raia Alfasud. 

Da un lato lo scoHega­
mento sempre più evidénte 
tra la lotta contrattuale e 
le lotte che si sviluppano 
a partire dai problemi più 
sentiti dagli operai: H mò­
do in cui si è formato il 
corteo del 4 contro la cas­
sa integrazione e in ap­
poggio alla lotta della « sel­
leria », mentre il sindaca­
to in assemblea cercava 
di spiegare i motivi per 
cui era giusto andare a Ba­
ri e lasciare le piazze vuo­
te a Napoli, rappresenta 
esemplarmente la divari­
cazione tra ogni dis<:orso 
sindacale di subordinazio­
ne operaia alle esigenze 
della crisi e il terreno rea-
le su cui cres·cono le lotte. _ 

La fonte 
delle lotte 

Dall'altro lato il proble­
ma centrale sul quale av­
I"iene lo scontro, cioè la 
ristrutturazione. E' la ri­
strutturazione la fonte del­
le continue lotte di reparto 
che dimostrano come la 
classe operaia Alfasud, su 
questo, non .sia disposta a 
cedere. Esemplare in que-

sto senso la lotta alla «sel­
Ieri a ", le cui origini risal­
gono a due aDI1i fa, quan­
do, con la scusa dell'a'ppli­
cazione dell'inquadramen­
to unico e dell'" arricchi­
mento» delle mansioni, il 
coordinamento (e in parti­
colare Rondine, allor.a rap­
presentante commissione 
organizzazione del lavoro 
del Cdf, attuale membro 
del comitatD centrale del 
PCI, presentatosi delegato 
e non eletto) insieme all' 
azienda imposero agli ope­
rai della « giostra ", in cam­
bio di un livello un più, di 
non fare una sola mansio­
ne da fermi, ma di coprir­
le tutte girando intorno al­
la giostra. Il risultato di 
questa « lotta aHa ' ripetiti­
vità e contro il taylori­
smo », fu che gli operai e­
rano costretti a fare aku­
ni chilometri al giorno e 
che la produzione aumen­
tava da 26 a 40 sedili all' 
ora. Questa situazione era 
diventata già insostenibile 
quakhe mese fa, quando le 
avanguardie del reparto 
cominciarono a organizza­
re la lotta per ottenere la 
lavorazione da fermo e di­
minuire la fatica e in que­
sto trovavano l'opposizione 
del delegato, che era un 
membro CISL ·del coordi­
namento (e ch~ di km at­
torno alla giostra non ne 
faceva di certo), e di tut­
to il coordinamento. 

Era il periodo dell'appli­
cazione dell'accordo cape­
s1-ro di ottobTe, della mo­
bi'lità srrenata ed anche al­
la selleria arrivarono i tra­
sferimenti: 8 per turno, tra 
cui naturalmente anche al­
cune avanguardie. Sul m~ 

Sul processo a 20 
compagni di Iglesias 
Rispetto all'articolo sul processo a 20 compa­

gni di Iglesias, comparso domenica, i compagni 
di Iglesias precisano che i fatti imputati ai com­
pagni riguardano una delle più grandi giornate 
di lotta che si possono ricordare a Iglesias, a 
partire dai fischi fatti a Moro per il comizio 
tenuto durante la campagna elettorale per le 
regionali del '74. Questo comizio seguiva quello 
di Lotta Continua, attentamente seguito da un 
vasto numero di persone. ,Moro riuscì a con­
cludere il comizio grazie alle provocazioni p<r 
liziesche, arrivate al fermo di un compagno, poi 
rilasciato. AI termine si formò un corteo che 
sfilò per la strada centraLe di Iglesias al canto 
di Bandiera Rossa. Quanto al pretore De Ange­
lis, che dovrà tenere il processo, indubbiamente 
nel passato alcuni processi hanno dato adito a 
non poche perplessità, come sul caso del proces­
so agli operai della Metallotecnica, ma definii-lo 
processatore di operai è eccessivo tant'è vero 
che ultimamente si è schierato apertamente dalla 
parte degli operai della Sigmi in lotta da più di 
un anno contro gli appalti e licenziati illegal­
mente. 

GLI AMERICAN I 

IN ITALIA 
di Roberto Faenza e Marco 
Fini. Prefazione di G." W.illiam 
Domhoff. Per la prima volta, 
documenti alla mano dalle fon 
ti segrete del Dipartimen~o di 
Stato e della CIA. Lire 3.500 
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RIGATE 
aSSE 

Che cosa hanno fatto, che cosa hanno detto, che co 
sa se ne è detto. Un collettivo ha raccolto documen 
ti, testimonianze e fatti, ricostruendo per la prima 
",Gita in una prospettiva storico-politica la teor.ia-e 
I azione delle Brigate Rosse dalla loro formaZIone 

i. Lire 3.500 . 

mento i trasferimenti pas­
sarono, anche perché l'au­
mento della fati:ca non e­
m e r s e immediatamente 
per gli operai che resta­
vano e venivano effettua­
ti concentrando di volta in 
volta, reparto per reparto 
tutto il fuoco di 'sbarra­
mento che coordinamento, 
sindacato e PCI riusciva­
no a mettere in campo. 

Non rieletto 
i I senatore a vita 

Ma prima o poi i nodi 
vengono al pettine. In sel­
leria per prima cosa si 
trattò di fare 'Pulizia. L'oc­
casione fu la ridJezione del 
Cdf e il vecchio delegato 
(Coppola, Cisl), che si cre­
deva « senatore a vita ", fu 
sostituito con un compa­
gno combattivo e messo a 
deducarsi sulla giostra, 
sperimentando di persona 
se la lavorazione era 'Soste­
nibile o no. 

Inta:nto tutto il reparto, 
sia al l° che al no turno, 
non era più disposto a 
compiere la lavorazione in 
quel modo, e si decise la 
lotta. Durissima fin da~1' 
inizio (ad oggi ogni operaio 
ha totalizzato . 35-40 ore di 
sciopero in neanche un me· 
se) prima senza bloccare 
il convogliatore, per non 
mandare la fabbrica in cas­
sa integrazione, poi, vista 
l'intransigenza della dire­
zione e la fine -delle scorte, 
bloccando anche quello. 

L'unità che ~i operai del­
la selleria 'sono riusci.ti a 
costruire intorno alla loro 
piattaforma (da 28 a 45 
minuti di pausa, aumento 
dell'organico, lavorazione 
da fermo) è segno che lo 
stesso tipo ·di problemi e­
siste in tutta la fabbrica_ 

I! sindacato si è trovato 
di fron te tm reparto com­
patto e non ha potuto pro­
porre al tro che andare a 
Milano a vedere come si 
effettua la produzione e 
nel frattempo annacquare 
un po' la lotta per non 
mandare a cassa integra­
zione tutta la fabbrica, fa­
cendo sdlo un'ora di scio­
pero (1/2 e 1/2 ora) al p<r 
sto delle 4 o 5. 

Lunedì scade 
la tregua 

Lunedì, giorno della ri­
sposta, se sarà negativa, 
questa 'Semi tregua, accor­
data dagli operai, verrà in­
terrotta e la lotta tornerà 
dura come prima. Il pro­
blema delle forme di lot­
ta è importante per unifi­
caTe la fabbrica: la sO'lu­
mone migliore sarebbe che 
ogni operaio facesse Ì'I 
" salto del sedile» ogni ora 
(e non tutti insieme un se­
dile solo). Questo creereb­
be anche maggior organiz­
zazione nel reparto e non 
pepmetterebbe all'azienda 
l'uso automatico della C.I. 

Ma non è possibile cer­
care di eV'Ìtare gli scogli; 
la direzione userà n uova­
men te la C.l.. Questa lotta 
per vincere ha bisogno çhe 
a partire da!lIa forza che 
mette in campo il repar­
to, si generalizzi la risposta 
in tutto il resto del.la fab­
brica come .già il quattro 
febbraio. 

S ituazioni di lotta infatti 
ce ne sono un po' dapper­
tutto. La manutenzione del­
la verniciatura (e stanno 
aggiungendosi tutte le al­
tre) lotta scioperando un' 
ora a.l giorno e bloccando 
tutti gli straordinari con­
tro ,il 3° turno e l'introdu-

zione del cklo continuo 
(6+2). 

Questa lotta è molto im­
portante lSe si pensa che 
uno degli obiettivi a cui di­
rezione e sindacato non 
hanno certo rinunciato è 
quello di ristrutturare la 
manutenmone in un unico 
pattuglione mobile, natu­
ralmente su tre turni. Il 
fatto che su· queste cose 
sia ançora tutto aperto e 
la direzione sia arrivata 
dopo un anno a ben poco 
di concreto, dà il segno di 
quanto sia ancora agli ini­
zi il processo d~ ristruttu· 
razione all'Alfasud e nono­
stante questo si trovi sem­
pre di fronte la reazione 
operaia. 

Sono appena terminati 
gli scioperi dei trattamenti 
termici che facevano pio 
chieste soprafttutto di am­
biente di lavoro e che la 
direzione crede di aver ta­
citato con 30 lire l'ora. Que­
sta lotta si è estesa ai «flui­
di" che vedendo passare il 
corteo degli opera~ dei 

trattamenti termici (50 o 
60 operai) con cartelli e 
slogan, si sono messi in 
lotta anche loro su una 
piattaforma di reparto. 

Giorgio Bocca 
si agita per 

il terzo turno 
Tutta la campagna di 

stampa sollevata da Corte­
si, attra'Verso il penniven­
dolo Giorgio Bocca, ha un 
obiettivo ben preciso: !'in­
troduzione del 3° turno in 
una serie di punti della 
fabbrica che non fanno suf­
ficente produzione rispet­
to ag'li al tri reparti (le co­
siddette strozzature). 

Il primo punto è la mec­
canica, cominciando dall'al­
bero motore, ma se lo ot­
tenesse qu~ la direzione 
non si fermerebbe di sicu­
ro; di punti deboli il pa­
drone all' A1fasud ne ha 
molti, ad esempio la la­
strosaldatura. 

Alcuni delegati si sono 
dichiarati disponibili su 
questo punto ed ·è evidente 
quale sarà l'atteggiamento 
sindacale (ila manutenzio­
ne è indicativa a proposi­
to) anche perché è chiari'S­
simo come la filosofia sin­
dacale del «già che ci sia-

mo, perché non ... » porte­
rebbe immediatamente al 
6x6, senza aumento dell' 
organico. 

E sono da inquadrarsi 
in questo bisogno vitale 
per la direzione di ripren· 
dere la situazione in pu­
gno le centinaia di 1ettere 
di contestazione, i rappor­
ti, le in timidazioni che i 
capi ricominciano a fare 
con S'Ì.stematicità e rinno­
vata arroganza. 

Ha appena vinto la lotta 
della lastrosaldatura con­
tro le lettere di contesta­
zione, ottenen<lone la cal!1-
cella tura, anche dal « libro 
nero ». 

Venerdì parte della car­
rozzeria si è fermata per 
1/2 ora contro 19 lettere 
di abbandono posto di la­
voro; i capi pretendono che 
si cominci e fini·sca la pro­
duzione c o n precisione 
svizzera, senza potersi anti­
cipare quei 5-10 minuti de­
cisivi per potet mangiare 
con un po' di calma o per 
riuscire a cambiarS'Ì., la­
varsi e prendere l'autobus 
a[.]a fine del turno. 

Altre lettere sono arriva­
te a compagni delegati 
che il 4 febbraio avrebbe­
ro staccato la corrente al­
le linee ·per lo sciopero e 
il corteo contro la cassa 
integrazione. 

I nuovi 
delegati 

Nei confronti di questa 
situazione il sindacato, le 
sue strutture interne, si 
trova completamente spiaz­
zato e si contrappone fron­
talmente agli operai. Una 
funzione positiva la svol­
gono i nuovi delegati che 
vogliono cambiare la si' 
tuazione (di esempi come 
quello della selleria ce ne 
sono molti, basta pensare 
che in carrozzeria su 36 
delegati ce ne sono 28 
nuov.i). Proprio per offri­
re un punto di riferimen­
to più generale e un am­
bito più preciso a questi 
delegatn le avanguardie, la 
sinistra di fabbrica si è 
ba !tuta per i consigli di 
area, che non solo eleg­
gessero dalla base l'esecu­
tivo, ma che soprattutto 
facilitassero la costruzio· 
ne dell'organizzazione ope­
raia, permettendo un col­
legamento più diretto fra 
i reparti in lotta. Il sinda-

cato invece cerca di far 
avere ai consigli di area 
il ruolo opposto, cioè: di 
divisione fra le officine e 
quindj di maggior control­
lo. Ad un appuntamento 
decisivo come quello della 
lotta della selleria, il CDA 
della carrozzeria non è 
riuscito a riunirsi e que­
sto ipoteoa fortemente la 
sua sorte: il problema sta 
nella capacità che avran­
no le avang]..lardie ed i 
reparti di usarli per incri­
nare il ruolo repressivo 
del sindacato o se sarà in­
vece il sindacato che riu­
scirà ad usarli per fare 
esattamente il contrario. 

Per la sinistra di fab­
bri'ca e per la nostra cel­
lula si pongono oggi dei 
compiti fondamentali per 
gestire ed indirizzare la 
situazione d~ lotta che c'è 
oO"oi in fabbrica. 

Sempre di più interi re· 
parti si muovono autono­
mamente e nell'organizzar­
si, nel Ilottare avvertono 
il bisogno di un punto 
di riferimento interno che 
non è certo il CDF. 

Il contratto 
e i reparti 

Questi scioperi si intrec­
ciano con la « lotta» con­
trattuale che gli operai 
sentono estranea per gli 
obiettivi, hallllo la preci­
sa sensazione che passa 
sulla loro testa, alle loro 
spalle. 

Ma non per questo gli 
operai sono disponibili a 
prendersi solo 15-20.000 li­
re e per di più scaglionate 
come vuole Storti e con 
lui Lama; anzi il b isogno 
di aumenti salariali, di una 
lotta generale cresce nella 
fabbrica. LI sindacato con­
tinua per la sua strada 
e per questo fin da oggi 
la nostra ~niziativa (come 
il 6 febbraio, quando ab­
biamo indetto una mani­
festazione autonoma al 
centro di Napoli, mentre 
il sindacato diceva di an­
dare a Bari) deve aumen­
tare di intensità. Opporsi 
fin da ora allo scagliona­
mento <legli aumenti, alla 
firma del contratto, arti­
colare la rivalutazione del­
la piattaforma e le 50.000 
lire (premi di produzione, 
liv.elli) , individuare i mo­
menti di lotta per la ridu­
zione dell'oral'io di lavo­
ro e sui prezzi; questi de­
vono essere i nostri com­
piti; oltre, naturalmente, 
allo sviluppo e alla cre­
scita delle lotte di repar­
to in piattaforme precise, 
e la loro unificazione. E' 
questa la condizione per 
poter gestire lo scontro 
sulla chiusura del contrat­
to tra operai e sindacato, 
raccoglierlo in termini di 
organizzazione per portare 
avanti quegli obiettivi che 
la classe operaia ha espres­
so nello sciopero lungo. 
Questo anche contro ogni 
tentativo di «ucoidere" le 
contrattazioni articolate. 
Per i primi di marzo i 
gruppi politici di fabbri­
ca del PCI, DC, PSI han­
no indetto una conferenza 
di produzione, cui aderi­
sce il sindacato e altre 
forze politiche istituzionali. 

L'obiettivo . sarà quello 
della eliminazione delle 
« strozzature", dell'aumen­
to della produzione senza 
ovviamente richiedere nuo­
ve assunzioni. Quindi a 
pagare questo eventuale 
nuovo assetto produttivo 
sarebbero sempre gli ope­
rai. A questo si aggiun­
ge la rivendicazione di un 
maggior «potere decisio­
naie" per la direzione Al­
fa Sud a Pomigliano nei 
confronti dell'Alfa Nord. 

Sottoscrizione per il giornale --
Sede di ROMA 

Compagni di Testaccio 
2.000. , 

Sez. universitaria: Cellu­
la Architettura 1.000. 

Sez. S. Basilio: Raccolti 
all'Orazio 9.500, Vittorio 
2.000, Roberto 500. 

Sez. Pomezia: Raccolti 
ad una cena 13.000, Dalle 
casse della sezione 30.000. 

Sez. Mag1iana: Annio 
Braccnetti 1.000, Danilo 
Garzia 1.000, Massimo Gior­
dano 500, Annunziata 650, 
Giovanni 1.000, Giornalaio 
1.000. 
Sede di PIACENZA 

Claudio 5.000, Mario 5 
mi'la, Sandro 5.000, Carlo 
5.000. 
Sede di PRATO 

Gino 5.000, Vittorio 500, 
Claudio 1.000, Fausto 1.000, 
Andrea 5.000, Sottoscrizio­
ne 500, Athos 5.000, Susan­
na 5.000. 
Sede di MODENA 

Militanti e simpatizzan­
ti 40.000. 
Sede di FOGGIA 

Sez. Montesantangelo 5 
mila. 

Periodo 1/2 - 29/2 

Sede di AGRIGENTO 
Sez. Caltanissetta Gaspa­

razzo: SIVAP 1.100, Peppe 
M. 500, Francesco 1.000, 
Ernesto 100, ,Prof. PSI 500, 
Trovate per terra 2.000, Vi· 
gile urbano 500; Vigili del 
fuoco: Lino 500, Costa 500; 
Raccolti agli autobus 3 mi­
la 500, Angelo di AO 300, 
Raccolti al bar Mike 5.000, 
Due amici 400, Antonella 
500, Un compagno 500, Mi· 
chele G. 200, Enzo 100, Mi­
chele commerciante 1.000, 
Sais 100, Antonio Argento 
2.000, Francesca 1.000, Un 
poliziotto democratico 500, 
Un bancario 500, Una si­
gnora 500, Flipper 1.000, 
M.M. 700. 
Sede di VASTO-LANCIANO 

Bruno operaio Magneti 
Marelli 3.000, Franco ope· 
raio SVOA 500, Emidio 
1.000, Gina 500, Marisa mil­
le, Collett. Commerciali e 
Geometri 2.300, Professo­
ressa Commerciali 1.000, 
Un pid 800, Oreste 5.000, 
Franco disoccupato 2.000, 
Un barista compagno 2 
mila , Gerardo della Ma-

gneti Marelli l.000, Com­
pagno media inferiore 500, 
Liceo classico 1.500, Liceo 
scientifico 2.400, Peppino 
C. 2.000, Una compagna 
1.000. 
Sede di MATERA _ 

Vito 1.350, Carmelo mil­
le 500, Vincenzo 1.000, Un 
compagno 1.000, Tonino 
500, Vito 1.800, Franco 2 
mila , Pino 2.000, Emanue­
le 1.000, Maria 250, Com­
pagni anarchici 450, Filip­
po 2.000, Eustacchio 5.000, 
Angelo 1.000, Benito 5.000, 
Toni 500, Gianni 2.000, Do­
ra 2.000, Nicola 1.000, Fa­
brizio 1.500, Roberto \.000, 
Un compagno 2.500. 
Sede di TORINO 

Marina 20.000, I vano di 
Alessandria 500, Corsi abi­
litanti classe 38 2.000, Ma­
rilena 5.700, Giovanna 9 
mila 800, Manlio di Tori­
no 150.000. 

Sez. Mirafiori quartiere: 
Beppe 11.500, Stefano 5 
mila, Teresa 2.000, Cesare 
1.000, Mal'cello 800, Beppe 
2.000. 

(Continua a pagina 6) 

LonA CONTINUA - 3 

OGGI L'INCONTRO DECISIVO PER IL CONTRATTO 

Parastatali: vogliono 
bloccare gli arretrati 
Firmati gli articoli per amministrativi e tecnici 

ROMA, 18 - Giovedì 19 
si terrà !'incontro, forse 
conclusivo, tra i sindacati · 
e la delegazione degli en· 
ti per la firma dell'ipotesi 
di accordo per il contrat­
to dei parastatali. 

Nell'incontro scorso i 
vertici sindacali, oltre a 
far bloccare i portoni di 
ingresso della sede delle 
trattative da . guardie aro 
mate per impedire l'acces­
so ai lavoratori, hanno 
sottoscritto i primi 28 aro 
ticoli dell'accordo. Il go· 
verno che alla fine do­
vrebbe approvarlo definiti­

·vamente e rendeI'lo ese­
cutivo lascia fare senza 
intervenire: l'" osservato­
re" di Moro, il capogabi· 
netto Manzari non ha nep­
pure partecipato all'incon­
tro, ma a vedere "le ta­
belle che prevedono au· 
menti medi di 5/700.000 
lire annue sembra un po' 
improbabile che il gover· 
no possa firmare. Per la 
prima volta i lavoratori 
sono stati ampiamente in­
formati delle trattative 
con il testo integrale dei 
28 articoli: i sindacati, sol­

·lecitando al massimo le ' 
aspettative dei lavoratori 
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che vanno a farsi i con­
ti sutle tabelle, preparano 
un terreno difficile ad un 
eventuale rifiuto di Moro. 
L'Unità tace completa­
mente. Intanto circolano 
le voci sul blocco di que· 
sti aumenti, in particolare 
delle 405.000 lire di arre· 
trati uguali per tutti che 
verrebbero investiti in buo· 
ni del tesoro. 

Gli articoli finora firrr:.a­
ti riguardano le tabelle de· 
gli amministrativi e dei 
tecnici; mancano le tabel· 
le dei professionali e dei 
dirigenti su <:ui esiste un 
grosso contrasto fra i sin­
dacati. I sindacati auto­
nomi, che raccolgono 
professionali, (medici in 
particolare) già hanno fat­
to sapere di non essere 
d'accordo con le proposte 
che stanno maturando e 
possono, sec:ondo, la legge 
blocare la firma del go­
verno. 

Nel L articolo si preve· 
de l'organizzazione del la­
voro in turni; i congedi re­
tribuiti non possono supe­
rare i 30 giorni annuali 
complessivi per malattia, 
matrimonio, esami o cu· 
re termali; il «coordina~ 

tore", questa nuova figura 
di capetfo tanto cara alla 
Cis l per piazzare i suoi 
protetti, avrà 200.000 lire 
annue in più. Come si 
può notare dalla tabella, 
del 30 anno in poi (nella 
prima applicazione dell'ac­
cordo per i pochi dipen­
denti c.on anzianità infe­
riore ci sarà un parame­
tro intermedio fra il live), 
lo iniziale e la prima c1as· 
se di stipendio) gli au­
menti vanno dalle 255.000 
lire annue del commesso 
alle 710.000 ·del collabora· 
tore per la prima classe 
di stipendio fino a un mas· 
simo di ·1.300.000 per l'as· 
sistente con IO anni di an­
zianità. A questi valori ta­
belI ari va aggiunto lo 
straordinario che è molto 
diffuso (80·90 per cento dei 
lavoratori) anche se non 
corrisponde molto spesso 
ad una prestazione di la­
voro per un totale di 60 
ore mensili; con l'accoro 
do lo straordinario viene 
ridetto a 25 ore mensili, 
ma viene rivalutata la 
quota orario. Con tutto 
ciò il lavoratore va a 
perdere 'un 200.000 lire 
annue sulla voce straordi· 
nario. 
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Assa di Susa -Firmato l'ac­
cordo. che voleva il padrone 
Nel·l'assemblea di ieri l'accordo è stato duramente re­
spinto da'i lavoratori licenziati 

SUSA, 18 - Il vergognoso 
cedimento sindacale nella 
trattativa con l'Assa di Su­
sa è stato duramente criti­
cato dagli operai nell'as­
semblea che si è tenuta ieri 
pomeriggio al teatro civico 
di Susa; la bozza di accor­
do messa ai voti, respinta 
da tutti i lavoratori licen­
ziati e da altri operat, è 
passata con 105 voti con­
tro 50. 

«La FLM ha accetta ciò 
che l'azienda prevedeva fin 

dal primo momento» ha 
commentato un operaio, 
ma soprattutto ha accetta­
to, e questa è la cosa più 
grave, i licenziamenti poli­
tici e nessuna garanzia per 
il posto di lavoro. L'accor­
do prevede: per i 37 licen­
ziamenti solo 4 riassunzioni 
e 7 autolicenziamenti im­
mediati, per gli altri cassa 
integrazione a zero ore fino 
al 30 giugno e successiva 
assunzione nelle altre azien­
de della zona; nessuna ga-

ASSEMBLEA ALLE MECCA'NICHE 

ranzia viene fornita per il 
rispetto di questo vergogno­
so accordo: « Se è vero che 
questi licenziamenti sono 
di carattere politico, quale 
altro padrone li vorrà rias· 
sumere se sono avanguar· 
die di lotta?}) ha commen­
tato un operaio. Per gli 
impiegati: conferma dei 5 
licenziamenti , offerta di tra· 
sferimento per 4 in una fab· 
brica di Milano, per uno in 
una fabbrica di Santhia'; 
per tutti un fervido invito 
dell'azienda au autolicen­
ziarsi con la promessa di 
qualche soldo in più. Incre­
dibile l'atteggiamento del 
sindacato anche nell'assem­
blea, in difesa della bozza 
di accordo: « Riteniamo che 
la bozza d'accordo sia un' 
ipotesi da assumere per 
permettere una ripresa pro­
duttiva. Non è certamente 
quello che ci eravamo pre­
fissi; la stessa proprietà, 
reazionaria e antioperaia, 
ha subìto però in questa 
vertenza danni e costi note­
voli ". A questo discorso di 
Mainardi non è necessario 
aggiungere nessun commen­
to. 

M irafiori: molti · chiedono 
la rivalutazione 

della piattaforma 
TORINO, 18 - Lunedì 

alle meccaniohe di Mirafio­
ri, ci sono state le assem­
blee sui due turni. Sono 
state assemblee molto vi­
vaci, con una partecipazio­
ne numerica elevata. 

Ovunque, sia al primo 
che al secondo turno, dopo 
J'introduzione dell'operato­
re, sono intervenuti nume­
rosi compagni operai che 
hanno chiesto la rivaluta­
zione del,la piattaforma. 

Di fronte alla durezza 
della piattaforma governa­
tiva, all 'aumento dei prez­
zi, emerge sempre più tut­
ta la povertà degli ·obiet­
tivi del contratto; bisogna 
chiedere 50 mila lire di au­
mento, battersi contro il 
tentativo di far passare lo 
scaglionamento. 

Al secondo turno, dietro 
l'onda degli interventi ope­
rai è stato Carpo, operato­
re esterno della Fiom, a 
dire che, se c'era la forza, 
l'aumento salariale poteva 
essere portato anche a 80 
mila lire. 

Che sia una questione di 
forza nessuno lo mette in 
dubbio, al centro di tutti 
gli interventi c'era la ne­
cessità di indurire la lotta : 
scioperi interni, cortei che 
spazzino le officine e uni­
scano le tre sezioni, mecca­
niche, presse, carrozzerie. 

L'indurimento della lot­
ta dentro la fabbrica vie­
ne visto nerIa prospettivl1 
di preparare e ore3nizzare 
l'uscita dei cortei dalla 

fabbrica verso la città: al­
la prefettura, alla Rai, a 
bloccare le ferrovie, per 
chiedere il ribasso dei 'prez­
zi, per imporre la caduta 
di tutti i governi DC. 

Aumenta 
la nevrosi padronale 
Altri due casi a Bologna 

BOLOGNA, 18 - All'Europlain, una piccola 
fabbrica metalmeccanica della zona industriale 
di Quarto Inferiore, il padrone ha «perso la 
calma» ed ha rifiutato l'assemblea, ha buttato 
fuori dalla fabbrica il sindacalista che gli operai 
avevano chiamato per la relazione introduttiva, 
ha ripetutamente minacciato gli operai nel caso 
« pensassero di portare il sindacato dentro la sua 
fabbrica ». 

Nonostante le caratteristiche della zona indu­
striale, tutta formata da piccolissime industrie 
nelle quali spesso non esiste neppure il consiglio 
di fabbrica, immediata e compatta è stata la ri­
sposta operaia: altre 6 fabbriche sono scese in 
sciopero ed hanno formato questa mattina un 
massiccio picchetto davanti all'azienda costrin­
gendo il padrone a non presentarsi neppure. 

Questa prova di forza ha « toccato i nervi» 
pure al padroncino della fabbrica accanto: l'O m­
sa. Colto da raptus padronale ha insultato il 
picchetto operaio ed ha dato vita, a bordo della 
sua Alfa 2000, ad un girotondo privo di senso 
attorno ai due cancelli d 'ingresso: unico risulta­
to la piena riuscita dello sciopero anche nella 
sua fabbrichetta e l'apertura di un ampio dibat· 
ti to con quegli impiegati che fino ad oggi mai 
avevano scioperato. 



4 - LOITA CONTINUA 

TRIESTE - RISIERA DI SAN -SABBA 
. . 

"Deve essere un processo 
al nazi - fascismo e al 

sistema che lo ha generato" 
Intervista all'avvocato Sandro Canestrini del collegio di 
parte civile - Le vergognose deformazioni dell'istrutto­
ria del P.M. BrenC'i e del giudice Serbo devono essere 
smascherate con una grande battagl'ia politica e giudi­
ziaria di tutti gli antifascisti 

Insieme a Umberto Terracini, a Nereo Battello e a molti altri l'avvocato San­
dro Canestrini è uno dei membri del collegio di parte civile nel processo per il 
campo di stermi[]Yo della risiera di San Sabba che è iniziato lunedì 16 feb­
braio alla corte d'assiste di Trieste. Il compagno Canestrini è stato protagonista 
di innumerevoli proccssi politici e militari in tutti questi anni, non solo nel Tren­
tino-Alto Adige ma anche in altre decine di città italilane. e aveva partecipato a 
quel processo per la strage del Vajont provocata nel 1963 dal monopolio elettrico 
della SAVE con circa 2000 morti, che fu da lui definita " il genocidio dei poveri ». 
Abbiamo rivolto a Canestrini alcune domande sulle caratteristiche dell'istrutto­
ria e sul significato storico pol~tico più generale del processo per il lager di Trieste. 

Domanda: quali sono le 
caratteristiche più gravi 
dell'istruttoria che ha dato 
origine, addirittura a 30 111-
ni di dista11za, al pro( JSO 

attuale? 
Risposta: L'I.stituto re­

gionale per la storia del 
movimento di liberazione 
nel Friuli Venezia Giulia, 
che ha avuto un ruolo de­
cisivo nelle <indagini che 
hanno determinato ,la ne­
cessità comunque di fare 
finalmente questo proces­
so, superarrdo Wi ustacoli 
continui determinati in 30 
anni dagli interessi dello 
stato italiano, dalla bor­
ghesia col'laborazionista lo­
cale, dai corpi separati e 
dalle autori tà americane, 
ha compIUto un lavoro 
istruttorio 'dal quale ab­
mamo saputo tutto, o qua­
si tutto, sul tipo di sevizie 
spaventose, sulle torture 
indicibili, su quanto insom­
ma accadeva giurno e not­
te alla risiera di S. Sabba. 
Ci si è detto più voI te che 
gli autori di questi cri­
mini erano dei « degenera­
ti », dei boia specializzati 
in orrendi lavori. Ma il 
ducumento chc conclude le 
ricerche della magistratu­
ra, dopo 30 anni dai fatti. 
si ferma qui; anzi ancora 
un passo più in qua, se è 
vero che inspiegabilmente 
il nome del comandante 
generale Globocnik non è 
tra queJl.i inquisiti, né vi si 
comprende quel"lo dell'e­
sperto nelle stragi di Mai­
danek e Lublino, Hernst 
Lerch, 'che continua oggi 
a gestire tranquilla,nente 
il suo caffè a Graz in Au­
stria. 

Ma tant'è: non è qui il 
punto che ha provocato 
l'indignata protesta di tut­
ti gli antifascisti alla let­
tura dell'ordinanza istrut­
toria del giudice Serbo. 
C'è ben altro. c'è il tenta­
tivo di limitazione di ogni 
responsabilità al gruppo 
criminale dci «servizio di 
sicurezza gernlanico », il 
quale sarebbe piombato da 
un mondo lon tanCl a mas­
sacrare. 

Certo, è stato possibile 
in questo modo mettere 
sotto processo soltanto l' 
avvocato August Allers, e 
il cameriere Josef Ober­
hauser, nomi chiaramente 
teutunici, evitando nel con­
tempu di mcnz:ionare nelle 
carte processuali i nomi 
di quegli italiani tra cui 
noti esponenti della classe 
dirigente )ocale, che opta­
rono per la collaborazione 
diretta con il nazismu, age­
volandogli il compito. 

Domanda: Si possono 
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specificare meglio queste 
accuse? 

Risposta: l nazisti aveva­
no bisogno del concorso di 
« autorevoJ.i» elementi lo­
cali, per consolidare il nuo­
vo apparato politico am­
ministra tivo e giudiziario 
del {{ Litorale adriatico », 
che sanciva l'annessione di 
fatto al Reich delle provin­
ce nord orientali del pae­
se. Il prefctto di di nomina 
nazista Bruno Coceal1l, s i 
affaccia un attimo al pro­
cesso nell'immacolata ve­
ste di testimonio, mentre 
non vi compare neppure. il 
nome del podestà Cesare 
Pagnini. Il Coceani è uno 
dei più nuti gerarchi fasci­
sti e confindustriali di 
Trieste durante il venten­
nio, e fu insediato nella 
carica di prefetto alla fine 
dell'ottobre 1943 dal Gaule­
·iter Rainer, assieme al po­
destà Pa-gnin-i, il quale, fra 
l'altro, comandò il cosid­
detto corpo della Guardia 
ClVica che i tedeschi utiliz­
zarono per i vari servizi re­
pressivi. 

Mai viene fatto il nome 
del generale Esposito, co­
mandante militare di tutte 
le truppe cc repubblichilic » 
della Regione, o quello del 
Sampo, reggente del Fa­
scio, quel fascio che lo 'stes­
so Pagnini in una memoria 
giustificativa al governo di 
Roma del '45 accuserà di 
aver fatto « funzionare il 
proprio Utificio Politico 
quale fucina di denunce fir­
mate ed utificial·i oppure 
anonime alle SS ». E' noto 
che l'Esposito, pur suben­
do da,i nazisti continue e 
vergognose oscillazioni, o­
però fino all'ultimo contro 
la resistenza italiana e slo­
vena, accettando un degra­
dante ruolo poliziesco e de­
latorio che, fra l'altro, co­
stò la deportazione e la 
morte .a numerosi ufficiali 
superiori e inferiori dell' 
esercito italiano, . rifiutati­
si di servire l'occupante 
ed i suoi vassalli indigeni. 
E a tal .proposito va ricor­
dato che fu proprio l'Espo­
sito a fare alti elogi all'i­
spettorato speciale di PS, 
deJJa Venezia Giulia diret­
to da Giuseppe Gueli e 
Gaetano Collotti, criminale 
organo poliziesco compo­
sto da tortura tori, strupra­
tori e assassini. 

Quel puùestà e quel pre­
fetto erano esponenti del­
la destra economica a quel 
posto designati dalla Unio­
ne degli industriali della 
provincia, che aveva ,la sua 
guida in Augusto Cosulich, 
la sua voce nel quotidiano 
{{ Il Piccolo », il suo confor­
to spirituale nella curia 
triestina. 

Quanto è accaduto alla 
Risiera non è il frutto del· 
la fonia sanguinaria di po­
che decine di « specializ­
zati », ma di tutto un pro­
cesso storico europeo, ger­
manico e italiano, che tro­
va la sua radice nel modo 
in cui è strutturata una 
società di classe, a parti­
re dal~e vicende della pri­
ma guerra mondiale in 
poi. E' una storia che si 
sviluppa attraverso la vio­
lenza squadristica degli an­
ni 20, foraggiata dal capi­
talismo locale, il regime 
fascista, e che trova coro­
namento nella scelta col­
laborazionista delle sue 
varie componenti, da quel­
la economica a quella bu­
rocratico repressiva. Tipi­
co è il caso dell" s pettora­
lo speciale, che dopo le 
torture e le stragi perpe­
trate coni ro i patrioti s ia­
veni nel '42, continua le 
sue ali Dci violellze contro 
gli antifascisti italiani e 
sloveni dopo 1'8 settembre 
'43 al servizio delle SS: Iln 
passaggio davvero "logico»! 
E' Iln collaborazionismo 
che a tulli i livelli si pre· 
senta COl1 l'alibi della «di­
fesa dell'llalianità" e che 
il1 '101l pochi casi fi llisce 
,,, .. :[ pr ~ .. II !.;:;i(J (l,.i culld­
bUrtL .. ·.IOl1is! J I OVVICldH'll1 c? 

assolti o llddirillura nep­
pure inquisiti nel 1945, tra 
le fila degli impiegai i del­
l'Amministraziolle milita-

re anglo-americana. 
E così . si . spiega anche 

perché questo processo del­
Ia Risiera nasce per caso, se 
è vero che una vecchia de­
nuncia presentata nell'esta­
te del 1945 si è « smarrita» 
nei ' cassetti dell 'autorità 
giudiziaria italiana, la qua­
le ha iniziatu ad occuparsi 
del campo di sterminio do­
po che la stessa magistratu· 
ra germanica, verso il '70, le 
si è rivolta per !'interroga­
toriu di testi locali in rela­
zione ai processi celebra ti 
in Germania contro crimi­
nali di guerra . 

Domanda: Come pensi 
si dovrà sviluppare la bat­
taglia politica e giudiziaria 
attorno 'a questa il/fame 
impostazione istrUltoria del 
processo? 
Risposta: Noi daremo a 

chi ragiona in questo modo, 
a Trieste ·e fuori, una gros­
sa delusione: i democratici 
e gli antifascisti porteran­
no nelle piazze e fino in 
fondo anche nell'aula di 
Trieste, la volontà decisa a 
cancellare queste incredibi­
li discriminazioni conte­
nute in un documento pro­
cessuale pronunci-ato in no­
me del popolo italiano. Di­
remo 'che a tali conclusioni 
si può giungere sdlo quan­
do si vuole in sostanza af­
fossare il processo in una 
vicenda di « polizia crimi­
naIe" o di « squadra omi­
cidi », così che non diventi 
mumento di coscienza e di 
denuncia democratica. Cre­
do di interpretare la con­
vinzione di tutti gli anti­
fascisti quando affermo che 
se un processo condotto in 
tal modo si concludesse an­
che - ma non è affatto 
detto! - con due ergastoli, 
sarebbe comunque un pro­
cesso aberrante e mistifi­
cante. Gli antifascisti a­
vrebbero in fondo trovato 
solo pane per i lOTO denti: 
questo si vorrebbe che ve­
nisse scritto sulle pietre 
tombali che chiudono l'e­
sperienza umana, politic<;l e 
giudiziaria di · San Sabba. 
Ma noi non accetteremo 
mai di giungere a una so­
stanziale riabilitazione ge­
nerale dei lager nazisti . at­
traverso l'incredibile distin­
zione tra stragi « giustifica­
bili» e stragi « non giusti­
ficabili »! 

L'occasione del processo 
di Trieste è importante. Già 
Enzo Collotti ha scritto su 
« Rinascita" assai bene che 
esso rappresenta una seria 
occasione per riflettere sul 
proprio passato, sul pro­
prio presente soprattutto 
sul proprio futuro. Un pro­
cesso politico è tate solo se 
viene fuori tutta la verità 
da corrette premesse stori­
co-sociali si ponga dunque 
il quesito di come è stato 
possibile un sistema che ha 
generato l'avvocato Hallers 
e il cameriere Oberhauser 
e il triestino (perché non 
dirlo?) Gen. Globocnik. Il 
lungo viaggio attraverso il 
significato di fondo deIJe 
organizzazioni naziste e fa­
seiste, dalle SS di aHora al 
MSI di oggi, avrà un senso 
solo se in sede processuale 
verranno fuori anche i no­
mi italiani. E' diritto e so­
prattutto dovere della resi­
stenza e dell'antifascismo 
militante spiegare senza 
falsi pudori, senza rispetto 
per nessuno, che quel crimi­
ne non era « comune », m::! 
era un crimine nazista, fa­
scista, militarista, nazionali­
sta, e in ultima analisi ca­
pitalista. No all'origine non 
c'è la « crudeità» degli uo­
mini, ma solo quella stessa 
precisll ideologia che è sta­
ta successivamente alla ba­
se del cosiddetto « blocco 
italiano ». 

In momenti importanti 
della storia. i processi poli­
tici rappresentano lo spac­
cato di un sistema e ne 
mettonu a nudo le verità 
di fondo: è questo il nostro 
compito al la corte d'as~ise 
di Trieste, per r,",n(!er~ giu­
st izia non solo alle vitti­
me della Risiera di San 
Sabba, ma a tutte le vitti­
me! 

~ celle costruite dai nazisti nella risiera di San Sabba 

lA VERGOGNOSA ISTRUTTORIA DI TRIESTE 

T utto normale, solo qualche 
omicidio superfluo ... 

TR'IESTE, 1 B - La requisitoria del 
PiM Brenci e la sentenza istruttoria 
di rinvio a giudizio di due gerarchi 
nazisti emessa dal giudice Serbo, 
suscita lo sdegno in tutti i democra­
tici. Esse sostanzialmente assolvono 
il fas c ismo, il nazismo e i,1 collabo­
razionismo: i due gerarchi nazisti 
vengono rinviati a g'iudizio per circa 
60 omicidi su più di '5.000 martiri 
della risiera . 

Verfgono perseguiti solamente gli 
omicidi a scopo di lucro personale 
o « superflui., mentre viene conside­
rato legittimo l'assassinio e la cre­
mazione di tutti i combattenti parti­
giani di tutti gli attivisti politici e 
anche degli ebrei. La sentenza dice 
testua'lmente: «Non tutti gli episo­
di sono ugualmente ~ensurabili » poi­
ché .• è emerso sicuramente che tali 
persone erano appartenenti alle for­
ze militari che operavano in quella 
regione contro l'occupante germani­
co ·e i suoi alleati (.Ie'9gi partigfane) 
oppure appartenevano a quel 'le orga­
nizzazioni politiche che di tali forze 
era un supporto (leggi antifascisti e 
democrati·ci) ". 

Così non è perseguibi·le un mas­
sacro di una intera fami~lia ebrea 
ma è invece punibile solamente l' 
uccisione del,la moglie di razza aria­
na . . Non solo, ma è particolarmente 
legi.ttimo 'il massacro di combattenti 
slavi e croati « in quanto aderenti 
al·la linea di lotta dhe darà origine 
allo stato jugoslavo" awerso alla 
Germania nazista. H P1M Brenci nella 
sua requisitoria all'istruttoria dice: 
cc Perfettamente normale che dovesse 
venire applicata la legge di guerra 
con I.a possibmtà di applicare solu­
zioni drastiche». 

Perfettamente normale un campo 
di sterminio, perfettamente normale 
più di 5000 passati nel forno crema­
torio, perfettamente normale parti­
giani, ebrei, attivisti politici sloveni 
'e croati, ostaggi e le loro famiglie 
trucidati, torturati, gassati, sgozzati 
come si legge sugli atti. Più schifo­
samente il PM dice: « Non sia adde­
bitata agli attuali imputati alcuna 
responsabil ità penale ... per la sop­
pressione di centinaia di partigiani 
catturati CI) 1-. le ;w mi in pugno o co­
munque Idcni.ific3ii came ~ali ». 

In una agghiacciante intervista al 
« Resto del Carlino» di mercoledì 11 
il giudice Serbo dichiara: "Furono 

applicate leggi militari, ' furono ese­
guiti ordini militari, noi abbi~mo con­
'siderato i fatti in base agli ordina­
menti di allora" . Si censurano gli 
" eccessi» di un comportamento ri­
tenuto legittimo, si nobilita - il nazi­
smo: a questo punto la stessa corte 
di Norimberga è tanto avanzata da 
sembrare un tribunale del popolo. 

Ma non si sono fenmati qui: non 
un fascista, non un collaborazionista 
è rinviato a giudizio nonostante ne 
siano allegate una parte delle liste 
agli atti. Sempre nell'-intervista Ser­
bo spiega il perché; dice : " Si provi 
che l'apparato della repubblica socia­
le collaborava con i nazisti! 'lo ho 
provato che non c'entrava ". Il fa­
scismo dunque nobHitato anzi tra­
sformato in vittima generosa. Dice 
Serbo: «(I fascisti) venivano man­
dati avanti nei rastrellamenti .perché 
c'era il pericolo delle fucilate dei 
partigiani ", 

Sono passati 30 anni e l'istruttoria 
è stata avviata solamente dopo che 
era stata richiesta la rogatoria da 
alcuni magistrati tedeschi, e ancora 
,la procura ha cercato di insabbiare 
tuHo. La magistratma triestina ave­
va invece proceduto d'ufficio .proces­
sando e condannando un antifascista 
per violenza privata per avere allon­
tanato un fasci'sta missino da una 
commemorazione alla risiera. La con­
tinuità delle istituzioni con il passa­
to si manifesta non solo con le in­
dulgenze col fascismo vecchio e nuo­
vo, ma soprattutto con la volontà di 
difendere e rafforzare, in particolare 
in 'queste terre di confine, una poli­
tica 'reazionaria e le attività e il con­
so·lidamento del partito della reazio­
ne, c'he si dimostra a Trieste sempre 
più virulento, dalle agitazioni fGlsci­
ste sulla zona B alla recrudescenza 
di attentati e aggressioni in questi 
ultim i tempi_ 

Il processo della risiera offre un 
immagine della putrida rea·ltà della 
borghesia triestina, del potere, del 
partito della reazione e delle sue 
ram ificazioni Istituzionali. Tutti gli 
antifascisti , queg li stessi che un an­
no fa erano di fronte alla risiera a 
gridare sulla faccia livida di Leone 
la loro rabbia , vogliono imporre che 
questo processo si trasform i da u n 
estremo tentativo di insultare i ca­
duti del proletariato in un g'rande 
processo politico contro il fascismo, 
vecchio e nuovo. 

Giovedì 1'9 febbraio 1976 
_Jio 

Elezioni - La proposta I 
dei G. C. R. - IV 
Internazionale 

Sulfa ques,tione della tattica e!ettora!e abbiamo .ricevuto una presa di PCJ. 
sizione delfa segreteria nazionale dei Gruppi Comunisti Rivoluzrionari (Iv 
Internaziona!e), emessa il 9 febbraio, che pubblichiamo qui di seguito: . 

a Le elezioni continuano ad essere 
una prospettiva concreta nella situa­
zione .politi-oa attuale. II 'monocolore 
di Moro costituisoe una sOlluzion-e an­
cora più precaria delle precedenti, e 
nonostante .Ie dichiarazioni di buone 
intenzioni, le stesse elezioni antici­
pate potrebbero riproporsi a scadenza 
ravvicinata. Noi consideriamo quindi 
importante la discussione che si è 
aperta sul'le prospettive elettorali d8!l­
l'estrema sinistra, per·ché essa solle­
va problemi di tattica, ma anche pro­
blemi generali che vanno al di ,là de'l­
la scadenza ·contingente per quanto 
importante essa sIa (e non c'è dubbio 
che lo è). Diciamo subito che, del'l'a 
proposta di discussione del Comitato 
nazionale di Lotta Continua pubb~i­
cata i,l 3 febbraio, condividiamo alcu­
ne osservazioni e posizioni: in parti­
co.lare il richiamo alle posizioni di 
princìpio (i:1 carattere tattico del mo­
mento e·lettorale per i rivoluzionari, 
la centra,lità di una prospettiiva di dua­
lismo di poter.i, nehle :situazioni pre­
rivo'luzionarie, per l'abbattimento del­
lo stato borghese). E consideriamo 
anche positivi vari accenni contenuti 
neWanalisi della situazione attuale, 
alle contraddizioni da cui è attraver­
sato iii PCI e' le forze riformiste, o alile 
diffic<Yltà della borghesia sul terreno 
elettorale. Non condividiamo altri pun­
ti. pure centrali. di quel documento: 
non condividiamo la teoria - di deri­
vazione staHniana - che vede nel 
fascismo i'I regime politico borghese 
che meglio farebbe «coincidere la 
forma del potere di olasse con la 
sua essenza» (teoria da ~ui può de­
rivare propr,io que!llio che LC. ·dichia­
ra di voler esoludere, cioè che « sia 
di per se rivoluzionario appropriarsi 
della difesa deNa democrazia borghe. 
se rinnegata dalla borghesia »). Non 
condividiamo la definizione del PCI 
come partito borghese, come partito 
che incarna la democrazia borghese: 
una definizione che contraddice g1i 
accenni più corretti - fatti altre vol­
te da LC_ - ailia contraddizione che 
deriva al PCI dali doversi appoggiare 
su~l'e masse per contrattare con ,la 
DC la sua politica di 'compromesso 
storico. Non "Condivi·diamo iii trionfali­
smo ne'Ila valutazione delle ultime vi­
cende dBiI Imovimento di ma.ssa, che 
sopravvailuta H dato reale deNa diva­
ricazione tra linea riformi'sta ed esi­
genze - anche immediate - delile 
mas'se (un dato su 'cui anche noi ba_o 
siamo la nostra ta'Mica in questo pe­
riodo) e vede più avanzata e più pro­
fonda di quanto non sia in rea'ltà la 
crisi ·deH'egemonia riformista sul mo­
vimento di massa, e la capacità della 
sinistra ri·voluzionaria di -presentarsi 
come a'lternativa complessiva. Detto 
questo, ci ·s-embra comunque che ,la 
proposta di LC, cioè Cf Ila presentazio­
ne elettorale unitaria f'ra tutte ,le for­
ze locali e nazionali» 'del,la sinistra 
rivoluziona'ria, sia una proposta posi­
tiva, e soprattutto motivata giusta­
mente dall'esigenza, come dice il do­
cumento, di Cf mobilitare e raccoglie­
re una sinistra della alasse che va 
enormemente altre ~I ri,ferimento di­
retto all'la nostra come a,I:le altre or­
ganizzazioni rivo'l'uzionarie » . 

Questo è sempre stato un punto 
di partenza centrale del nostro me­
todo di lavoro, della nostra proposta 
politica. E' quello che giustifica, in 
ultima ana,lisi la proposta dei coor­
diname'nti tra le avanguardie di fab-

brica che abbiamo continuato ad avano 
zare con continuità e "enacia, all'Alfa pes 
Romeo di Mi'lano, come a,H'Alfa Sud Te 
alle MeccanichE! di Mi·ra'fiori, come 
a Taranto, e a Brescia (per citare SCJ. EU 
lo i casi in cui un coordinamento ha ;ahr 
potuto realmente essere avviato Su· ;!IlP~ 
perando i setlari'smi di organizzf.lziCJ. :ane 
ne e raccog,liendo consensi in strati :~~~ 
ampi dell 'avanguardia operaia); è;ll 
qU8illo che stava a'l fondo 'delle nostre 'elle 

;~lia proposte e'lettorali unitarie (de:1 tu!- ;;esG
I to analoghe a qlJellia attuale di Le) Mehli 

avanz~te - per citare gli esempi più front 
recenti - in o"Ccasione del'le eiezioni 1!1 c 
politi'che del 1972 e delle amministra· ~er 
ti ve del 15 giugno '75 . Oggi la situa· ;bin° 
zione è certamente più favorevole ~ c~ 
(non che ieri non esistes'sero per nul. 1ini 
la 'Ie condizioni per operé;lzione del geo 
ner·e): noh c'è quindi ragione per non 
raccog:liere qU'e~la proposta e fare di 
tutto perché essa vada avanti. Un' 
ultima p-reci-?azione, che crediamo 
importante: Iconcordiamo in linea di 
massima con l'osservazione de'I do· 
cumentc5 che "oggi non esistono le 
condizioni per un aocordo di program· 
ma che non sia una demarcazione in 
negativo daNa linea revisionista '. 

'Non crèdiamo però che essa debba 
essere data per scontata. Se un caro 
tello 'e,letterale può anche non essere 
fondato su una convergenza program· 
m ati-c a , se al(JIe singo:le componenti ;Iati 
dell 'cartello deve essere las'ciata tut- lati, 
ta ,l'a 'libertà di 'condur,re ,Ila battaglia ,.\~e 
polil1ica sul proprio programma, que· 1IÌ so 
sto non signifti.ca che 'una discussione Comi 
pubtmca e ape·rta tra tutte le compo­
nenti maggiori 'e minori del.l'estrema 
sinistra sul programma politico da 
avanzare in questa fase non sia utile 
e necessalria: non solo e non tanto in 
vista del'la determinazione dell'area 
di consenso, quanto in relazione al di· lO!lO! 

battito e all:la rif~essione che oggi at· dai l 
travers'a l'avanguardia ,di classe sulle :~d( 
soluzioni da dare ai problemi politici e pa 
di fondo. In un momento in cui è sca- difesi 
tenata un'offensiva più violenta che ,veo 

la lo mai contro li I ivel~1i di occupazione e da d 
il tenore di vita de'lla classe operaia, :a s . 
in cui tutte ,le 'corvseguenze delila cri· slral1 
si si manifestano drammati 'camente. lirit 
non si può B's'solurtamènte rinunciare 
alla battaglia perché anche in una li-
sta unitaria ·della sinistra rivoluziona-
ria siano presenti gli assi e gli obiet· 
tivi principa'li di una piattaforma d! 
lotta adegulata, ch'e già oggi settOri 
importanti dell 'avanguardia hanno fat: 
to propri: dali bloçco dei i(icenziamen~1 
e 'Ia divisione fra tutti del 'lavoro eSI' 
stente (35 ore pagate 40 su 5 gi.ornil, 
alle 50.000 lire di aumento uguali per 
tutti, al blocco dei prezzi ·ammi n i strati 
o ~ontro(i\ati, ai nece'ssari migliora; 
menti ali 'sistema di sca'la mobile; dal! 
ese'nzione fiscalle compieta e totale 
per tutti i 'lavoratori e il controllo 
oper-alio per -combattere le evasioni 
fiscali, all'espropri'o senza indennizzO I ~e 
e la naziona'lizzazione sotto controllo 
operaia di tutte l,e aziende che smo' 
bili·tano e attuano (o minacciano) 11' 
cenziamenti in massa, in tutte ,le lo, 

u 
Q~ 
011 
sa ro attività industriali e finanziarie. 

SenZia nessuna pregiudiziale ma an° 
che senza nessuna rinuncia a quali' 
ficare il piÙ poS'sibrle Ila campagna 
elettorale dei rivoluzionari. La nostra dì 
disponibilità a partecipare a d'iscus, I ca 
sioni comuni della sini'stra rivoluz lO' 
naria, a tutti i livel'li, sui problemi che 
oggi si pongono, è evidentemente to­
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Avvisi al compagni -------

LAZIO SUD 
Per preparare lo sciope­

ro del 24 la riunione di tut­
te le sedi interessate si 
terrà sabato 21 ure 15,30 
nella sede di Cassino via 
Cimarosa 8. 

PESCARA COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA 

V ènerdì 20 ore 16 presso 
la sede di Lotta Continua." 

BOLOGNA RIUNIONE 
DELLE COMPAGNE 

Venerdì 20 ore 21 in via 
Avesella Sb. 

FINANZIAMENTO 
UMBRIA 

Sabato 2l ore 16 presso 
la sezione di Foligno via S. 
Margherita 28 è convocata 
la riunione regIOnale del fi­
nanziamento. O.d.g.: 1) si­
tuazione della federazione; 
2) come risolvere i proble­
mi regionali. Devono essere 
presenti i compagni .di Pe­
rugia, Foligno, Spoleto, Ter­
ni. 

TEATRO OPERAIO 
ABRUZZO 

E' in programma un giro 
in Abruzzo dal 23 al 28 feb­
braio del teatro operaio con 
un lavoro sulle piccole fab­
briche. I responsabili poli-

tlCl e del lavoro operaiO 
delle sedi di Abruzzo tele­
fonino subito alla sede di 
Pescara 085/23265 per fis· 
sare il giro. 

BARI RIUNIONE 
REGIONALE STUDENTI 

Sabato 2l ore 15 nella 
sede di via Celenlano 24. 
O.d.g.: discussione sul pa­
ginone di mercoledì, no­
stre iniziative nei prossimi 
40 giorni. Devono esser~ 
presenti le sedi di Ban, 
Taranto, Brindisi, Lecce i 
compagni di Monresantan­
gelo, i compagni della pro­
vincia di Bari che devono 
arrivare alla riunione con 
una discussione tra tutti gli 
studentL 

TORINO CONVEGNO 
DELLE COMPAGNE 

Sabato 21 ore 15 e dome­
nica 22 convegno delle com­
pagne ad Archi tettura. 

PESCARA 
RIUNIONE REGIONALE 
DEL CIRCOLO OTTOBRE 

Venerdì 20 ore 16 presso 
la sede di Lotta Continua 
via Campobasso 26. O.d.g.: 
relazione e dibattito sul 
coordinamento di Roma del 
14-15 febbraiu e future ini­
ziative a livello regionale. 

CONVEGNO NUCLEI 
STUDENTI MEDI 
LOTTA CONTINUA 
VENEZIA 22-2-76 . 

OV~ O.d.g.: I) stato del .n:. 2) 
mento e nostri compIti, u cc· ri fo.rma dell.a scuola ~ °L c., 
pazlOne; 3) il nuov~ ID "0-
la vita e i l proletanato gt 
vani le. Inizio ore 9. 

LOMBARDIA RIUNIONE 
RESPONSABILI 
PROVINCIALI 
STUDENTI MEDI 

Giovedì ore 15 a Mil~~ 
O.d.g.: sciopero del IO,y 3-
poste commissione naz10fi 

le scuola. 

NAPOLI 
RIUNIONE REGIONALE. 

O \Ila 
Sabato 21 ore l. li (al 

Stella riunione degh <;,Pi. C­
e dei disoccupati. dI del 
con la parteClpazlOne 
compagno GUido Viale. 

FIRENZE 
COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
CALZATURIERI '0 

. \ I" Sabato 21 ore 9,30 10 tte 
Ghibellina 70 rosSO. T~OIO 
le sedi dove c'è intcrve o 
siano presenti. Per infon:n 

;zioni: 0571 / 478803-73662. 
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a I Fronte Polisario invita alla solidarietà internazionalista 
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Il popolo sahraui riprende 
l'iniziativa in tutto il paese 

I ·r~~~ ~esanti perdite marocchine 
~ Sud Tensione in Algeria 
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EL AIUN, 18 - In tutto il territorio 
;ahraui è ripresa la lotta contro le 
ruppe d'invasione marocchine e' mauri· 
;aDe, ad ennesima riprova della falsità 
'elle accuse lanciate nei giorni scorsi ·dal 
;çgime reazionario marocchino contro 
~ improbabile intervento dell'Algeria 
,elle zone occupate. Le azioni di guer­
rigl ia si susseguono in parti, distanti del 
iese, da Hauza, 01 tre la posizione di 
lIehbès, oramai saldamente in mano al 
fronte Polisario, ai dintorni di Smara, 
ltl centro del paese, fino a sud di Amga­
J vicino al confine della Mauritania. 
X~li ultimi giorni di scontri i maroc­
:bini e le truppe mauritane hanno per­
'iJ complessivamente circa trecento uo­
mini, oltre 'ad innumerevoli feriti, ed 
nanno subìto gravissime perdite di mez­
n, tra le quali risaltano particolarmen· 
te quella di un'aereo, abbattuto nei preso 
~ di Hauza, e di numerosi carri arma­
n, mentre decine di automezzi sono ca­
duti in mano ai compagni del Frorite 
10lisario durante la conquista di Amga­
la. Ad Amgala risalta l'azione svolta dal­
l milizia popolare femminile, che, men­
tre i guerriglieri del Polisario assaltava­
lO la città daH'esterno, scendevano in 
:ombattimento nelle strade della città, 
mliggendo pesanti perdite al mènico, 
.IDpossesandosi di numerosi quantitati.vi 
~ armi leggere e costringendo il ne­
mico alla fuga disorganizzata, senza dar­
lli il tempo di utilizzare neanche gli au­
IIlmezzi a disposi.zione, tra i · quali vi 
tr.mo dieci camion. Nei giorni seguenti 
alla presa di Amgala nel deserto sono 
siati ritrovati numerosi corpi di sol­
dati, morti dopo avere vagato senza riu­
>cire ad or~zzontarsi . 
Il Fronte Polisario ha -diffuso nei gior­

ni scorsi un comunicato della propria 
Commissione esecutiva, sotto forma di 
lettera aperta ai movimenti democratici 
in Europa. Il messaggio ha ricordato la 
:unga lotta del popolo sahraui condotta 
negli scorsi anni contro le truppe colo­
niali spagnole. Allora vi era il blocco 
pressoché totale delle informazioni sugli 
avvenimenti dell'area del Sahara · spa­
gnolo, effettuato dal governo coloniale, 
Jonostante le pesantissime perdite subite 
dai patriotti nella loro lotta per l'indi­
pendenza, e la repressione bestiale che 
colpiva ovunque la popolazione inerme 
e. particolarmente i suoi strati più in­
difesi, le donne, in particolar modo, ed 
, vecchi e i bambini, pure anche allora 
~ lotta del popolo, s9hraui', sotto la gui:, 
da del Fronte Polisario, non si era lascia­
:a soffocare, ed era proseguita fino a 
slr~ppare il riconoscimento ' al proprio 
dlntto all'autodeterminazione, conferma-

1 o dalla missione dell'ONU nel maggio 
'75, dal tribunale internazionale e dalla 
30. assemblea generale delle Nazioni Uni­
te_ Il messaggio della Commissione ese­
cutiva ha riconosciuto nell'attuale fase 
della lotta si'a un miglioramento quali­
tativo, sia una 'maggiore partecipazione 
di solidarietà internazionale, sia una re­
crudescenza della repressione, da parte 
dei nuovi invasori, i marocchini ed i 
Mauritani, che non riuscendo a spezzare 
la resistenza della popolazione ricorre 
sempre più a metodi, brutalmente terro­
ristici, come i bombardamenti al napalm, 
i massacri di prigionieri in massa, le 
distruzioni, i saccheggi e gli stupri, ef­
fettuati nei villaggi. 

La. popolazione ha nuovamente reagito 
ritirandosi nelle _zone più impeevie del 
del paese, per sfuggire alle deportazio­
ni ,di massa ed è decisa a liberare la pro­
pria patria a costo delle perdite maggiori 

di uomini e di beni, e spellendo le trup­
pe d'invasione e costituendo una repub­
blica araba sahraui completamente indi­
pendente. Il messaggio termina ri'volgen­
do I( il suo ringraziamento per le prese 
di posizione (dei movimenti democratici 
europei, n.d.r.) nei confronti della sua 
giusta causa », che deve essere conside­
rata come un momento « delle lotte per 
la liberazione nazionale le quali necessi­
tano dell'appoggio di tutte le forze che 
combattono per la libertà e per la pace, 
contro ,la reazione, il colonialismo e l' 
imperialismo ». 

In Algeria , frattanto , dopo la presa 
di posizione ufficiale alle deliranti accu­
se del regime 'marocchino da parte -del 

,governo, si stà assistendo a movimenti 
delle destre. Queste premono per un in­
tervento armato in Sahara, non tanto per 
portare man forte al Fronte Polisario, ma 
per « vendicare le offese, rivolte alla na-

zione algerina da parte dci Marocco ». 

In realtà l'obiettivo di questi settori è 
rivolto assai pro alla situazione interna, 
e -al tentativo 'di rafforzare l'opposizio­
ne ·alla riforma agraria e i gruppi legati 
al mercato petrolifero internazionale. 

In effetti la possibilità di un coinvol­
gimento dell'Algeria in un conflitto di 
più ampie dimensioni è sempre presen­
te, rispecchiata anche daHe ultime ac­
cuse da parte del ministro degli esteri 
marocchino di « provocazioni ed aggres­
sioni algerine ». E' certo comunque che 
i settori reazionari ed imperialisti dei 
paesi europei, oltre naturalmente agli 
USA, sarebbero ben felici del precipitare 
della situazione nell'area sahraui, e par­
ticolarmente di un coinvolgtmento dell' 
Algeria, che presenterebbe loro l'oppor­
tunità di un'intervento atto a neutralizza­
re l'iinfluenza della rivoluzione algerina in 
Africa e in Medio Orien te. 

In Vietnam 
la destra 

cattolica e la Cia 

La resistenza palestinese 
tra protettori e nemici 

• • 
CI rlprovano 

Dopo lo scontro avvenuto nella notte del 12 
febbraio davanti alla chiesa di Vinh Son a Saigon, 
che ha permesso alle forze popolari di sventare 
Un complotto eversivo capeggiato dal parroco 
Quang Minh, si ha notizia che un altro gruppo di 
OPposizione, mascherato da organizzazione religio­
sa è stato arrestato p Bien Hoa a 30 km. da Saigon. 
~che questo gruppo, come ii precedente, disponeva 
di attrezzature radiotrasmlttenti, oItreché di un 
certo quantitativo di armi. 

. E' pertanto verosimile che si tratti di un piano 
di una certa organìcità messo in atto dalle forze \ 
cattoliche della destra nell'intento sia pure dispe­
rato di suscitare conflitti religiosi nel Vietnam del 
SUd, o quanto meno di turbare il clima politico 
nell'imminenza delle elezioni per la riunificazione 
de} paese. I cattolici rappresentano in Vietnam un 
esIgua minoranza, circa il lO per cento della po­
Polazione, appartengono in genere alla borghesia 
~o~aborazionista, sono sempre stati attivi coopera­
On dei vari regimi-fantoccio e sono nella maggior 

Parte profughi venuti dal nord dopo il 1954 per 
Sottrarsi alla giuri.sdizione di Hanoi. 

d L'arcivescovo di Sai~on ha pubblicamente con-
annato i sabota tori . . uso della religione per ma­

s~~erare attività sovversive. Per parte loro le auto­
rt~a sudvietnamite uniscono alla più ferma deter­
illinazione di sventare questi tentativi eversivi an­
Uhe iI proposito evidente di isolare la destra catto-
,ca, aiutati in ciò da gruppi di giovani preti che 
~ erano da tempo schierati con le forze dr libera­
.... one. 

l UD'altra parte, non sembra che soltanto forze cat­h che siano coinvolte nei complotti scoperti, ma 
~ f. dietro la copertura delle tonache si siano rac­
e o h una serie di personaggi legati alla eIA e a 
c)(-e~ponenti dèll'esercito-fantoccio che avrebbero 
dost!tuito un « fronte contro la riunificazione ». Uno 
s~gh strumenti impiegati da questo gruppo sarebbe 
~ ato in particolare il sabotaggio dell'economia na­
s Onale, attraverso la stampa di carta-moneta fal­
~ - nella chiesa di Vinh Son è stata trovata una 
&r~~~hina stampatrice - per provocare aumenti 
t lficiosi dei prezzi, in un momento in cui Il con­
drol~o del mercato rappresenta ancora un aspetto 
e Icato della vita del Vletnam del sud. 

'----------------_________________ 1 

'-----------------------------------
PISA 
~ : ASSEMBLEA~DlBATTITO 'PER t'AItIGOLA 

AlllOg9i , 'giovedì 19, ore 16 ailia 'Scuola Medioa, 
Pa a A, aìssemb~ea sul,I'Angola. Inlterver,rà un com­
Cogne <leBa Commiss'ione , 1 · rfte~nazi<J'nalle di !lotta 

rrtinua . 

"--------------------------------

Il quotidiano israeliano 
«Jerusalem Post» annun­
cia che Siria e Giordania 
si uniranno quanto prima 
in uno stato federato che 
prenderà il nome di « Stati 
Uniti Arabi ». Secondo l'or­
gano israeliano entro giu­
gno si dovrebbe arrivare a 
un unico governo centrale, 
un esercito e comando mili­
tare unificati, e un parla­
mento misto che si riunirà 
alternativamente a Dama­
sco e ad Amman. Capo del­
lo stato diverrebbe il presi­
dente siriano Assad, vice­
presidente Hussein. Per 
quanto simili notizie di fon­
te israeliana vadano prese 
con le pinze e possano es­
sere motivate da ogni sorta 
di obiettivo tattico, è inne­
gabile che una conferma in­
diretta alla « rivelazione» 
sia venuta dal primo mini­
stro siriano, il quale, in vi­
sita ad Amman, per uno dei 
tanti incontri di coordina­
mento che si sono andati 
infittendo in questi mesi 
tra Siria e Giordania, ha 
affermato che i due paesi 
avevano già compiuto mol­
ti passi sulla strada dell' 
unità e che sarebbe « ormai 
tempo per fare un ulteriore, 
decisivo passo in questa 
direzione ». 

Tali sviluppi, se confer­
mati (e a questo proposito 
non possono non nutrirsi 
forti dubbi, non vedendosi 
come un'unione organica 
tra un regime progressista, 
filo-palestinese, come quel­
lo siriano, e quello reaziona­
rio, da sempre fHo-america­
no, massacratore della Resi­
stenza, di Hussein, possa 
realizzarsi senza che questa 
contraddizione faccia salta­
re l'uno o l'altro dei con­
traenti) vanno visti alla lu­
ce delle recenti vicende Ii­
banesi e de~lo scontro sulla 
Palestina aH'ONU. 

L'accordo che la forza po­
litico-militare siriana ha sa­
puto imporre alle parti liba­
nesi lascia sostanzialmente 
intatte le cause che alimen­
tarono il sanguinoso con­
flitto. 

La divisione confessiona­
le è ribadita; le esigenze di 
radicali riforme socio-eco· 
nomiche avanzate daHe si­
nistre hanno avuto una me· 
ra soddisfazione di princi-

pio con l'istituzione di un 
«consiglio superiore della 
pianificazione e dello svio 
luppo », con riforme fiscali 
non precisate, con tula « ri· 
partizione equa delle ric· 
chezze» di cui non sono 
indicati i mezzi, con !'isti­
tuzione dell'obbligo scola­
stico, che già figurava nel 
programma del precedente 
regime, con la riorganizza­
zione dell'esercito che ri­
marrà comunque, come lo 
stato, sottoposto a un'auto­
rità suprema cristiano-ma­
ronita. In compenso, l'estre­
ma destra maronita, emar­
ginata politicamente nella 
primavera scorsa e battuta 
militarmente, ha potuto 
reimporsi come interlocuto­
re principale nella vita li­
banese, per quanto il tra­
sferimento del conflitto dal 
piano militare a quello po­
litico dovrebbe privarla del 
sostegno materiale princi­
pale (gli aiuti mnitari dell' 
imperialismo) e porla a con· 
fronto con il crescente pe­
so delle masse e del loro 
movimento. . 

In sostanza, quindi, il ri­
sultato principale immedia­
to dell 'accordo è la consa­
crazione della Si'fia cOme 
fattore decisivo nell'assetto 
libanese e in quello palesti­
nese (a discapito dell'accre­
sciuto peso che nei due 
campi avevano conquista,to 
le sinistre e a scapito anche 
dello stesso Fa tah , d i cui il 
numero due Abu Ayad ha 
ribadito la diffidenza nei 
confronti della « tutela» si­
riana, confermando la ru­
moreggiata concorrenza tra 
n capo di Al Saika Zuheir 
Mohsen e Yasser Arafat) . 

Non secondario, rispetto 
a tutto qùesto, deve essere 
considerato il fatto che l' 
azione moderatrice siriana 
sia riuscita a sventare i pia­
ni di spar1Jizione dell'estre­
ma destra, con il suo co­
rollario dell'invasione israe­
liana del Libano del Sud e 
della costituzione di uno 
staterello maronita filo-im­
perialista alle proprie por­
te. 

Si afferma, da parte di 
molti commentatori della 
sinistra, che il mancato in· 
tervento imperialista osio­
nista sia stato pagato da 
Sil1ia e OLP all'ONU con il 

riconoscimento de facto di 
Israele (implicito nella for­
mula del « rispetto dell'inte­
grità di tutti gli stati della 
regione), e la mancata men­
zione, neLla mozione pre­
sentata al Consiglio di Si­
curezza dell'ONU il 27 gen­
naio da parte di un gruppo 
di paesi non allineati, e vo­
tata anche dalla Siria, dei­
la presenza integrante dell' 
OLP in ogni futura t.ratta­
ti va di pace in Medio O­
riente. 

In sostanza, Il fronte pro· 
gresssita-palestinese avreb· 
be scoperto alcune delle 
sue carte più valide, senza 
che questo abbia portato 
avanti la causa antisionista 
(gli israeliani hanno benefi­
ciato del veto USA all'ONU, 
nonché di forniture d 'armi 
superiori a quanto abbiano 
mai ricevuto in passato) e 
del popolo palestinese, al 
di là del riconoscimento di­
plomatico del suo « diritto 
all'autodeterminazione ». 

In questo contesto, quale 
significato può avere un 
riavvicinamento siro-gior­
dano che, come si afferma, 
potrebbe arrivare fino a 
una qualche forma di unio­
ne interstatuale a carattere 
federale? I critici dell 'inte­
sa Assad-Hussein - tra i 
quali il Fronte Democrati­
co e il Fronte Popolare -
denunciano il rischio che 
con questa formula si in· 
tenda giungere a un'entità 
federale pales tinese-giorda­
na (con la Cisgiordania as­
segnata all'amministrazio­
ne palestinese) in vista della 
quale questi « Stati Uniti 
Arabi ", sotto, la presidenza 
di Assad, e l'egemonia di 
Damasco rimuoverebbero l' 
ostacolo che oggi la Resi­
stenza giudica insuperabi­
le: la partnership diretta 
con Hussein e con la sua 
cricca reazionaria e filo-im­
perialista. Chi invece so­
stiene il punto di vista di 
Damasco vede nell'egemo­
nia siriana dal Mediterra­
neo al Golfo di Aqaba (ver­
sione aggiornata della vec­
chia realtà e del sogno mai 
abbandonato di una « Gran­
de Siria ») la migliore ga­
ranzia contro i progetti im­
perialisti di balcanizzazione 
della regione, funzionali all' 
espansionismo economico-

politico di Israele e degli 
USA. 

Questo ampio piano siria­
no, in ogni caso, sarebbe in 
grado di porre Damasco in 
condizioni di forza tali da 
dettare, come è suo dichia­
rato intento, quella pace 
globale che, contrapposta al 
fallimento dei « piccoli pas­
si» kissingeriani sostenuti 
dall'Egitto, darebbe alla Si­
ria l'effettivo ruolo di po­
tenza egemone n ella regio­
ne e di interlocutrice araba 
principale delle superpo­
tenze, con una forza con­
trattuale di cui hanno pau­
ra gli stessi sovietici (come 
sottolineano i loro ricor­
renti appelli aHa riconvoca­
zione di Ginevra, in con­
trapposizione 21 rifiuto si­
riano) . 

L'ipotesi che abbiamo de­
lineato, pur contemplando 
l'inserimento in questo nuo­
vo vasto schieramento fa­
cente capo a Damasco for­
ze contraddittorie come i 
reazionari giordani e liba­
neS'i, avrebbe il vantag­
gio di promuovere l'unifi­
cazione del proletariato di 
tre paesi storicamente omo­
genei e di isolare ulterior­
mente il principale vessil­
lifero d e I l'imperialismo 
USA nella zona, iI regime 
egiziano (e Sadat sta cor­
rendo ai ripari con un'im­
minente visita in Arabia 
Saudita che, oltre a procac· 
ciargli fondi disperatamen­
te necessari per contenere 
la gravissima crisi interna, 
dovrebbe rafforzare il polo 
reazionario dello sçhiera­
mento arabo, quello forma­
to da Egitto, Arabia Saudi­
ta e Emirati del Golfo). 

Resta una pregiudiziale: 
nessun progetto di questo 
tipo può essere di segno 
autenticamente prog,ressi­
sta e antimperialista se non 
contempla l'assoluto rispet­
to per l'autonomia palesti­
nese e se intende passare 
attraverso la liquidazione 
delle forze di classe al suo 
interno. E' quanto vanno 
ribadendo con forza le lot­
te di massa che da due set­
timane sconvolgono l'asset­
to israeliano della Cisgior· 
dania e minano alla base 
ogni progetto di restaura­
zione hascemita sotto l'om­
brello dell'imperialismo. 

LonA CONTmUA - 5 

Uno stude·nte ucciso a Caracas 
nelle manifestazioni anti -:- Kissi,nger 
Il segretario di Stato USA parla un linguaggio da pa­
drone e attacca Cuba 

Un morto e numerosi 
feriti tra gli studenti sce­
si in piazza a Caracas 
per protestare contro l' 
arrivo di Kissinger sono 
il bilancio più significati. 
vo di questa prima gior­
nata della tournée lati· 
no-americana del segreta­
rio di stato USA. 

Nonostante che anche l' 
accoglienza ufficiale risero 
vata dal presidente Perez 
all'ospite-padrone Soia sta­
ta definita «fredda » iii 
governo . venezuelano non 
ha esitato a scatenare la 
polizia contro le manife­
sta:l!Ìoni promosse dagli 
studenti, che raccoglieva­
no una protesta assai am­
pia, di cui numerosi sin­
dacati si erano fatti por· 
tavocc nei giorni scorsi 

Sui colloqui tra Kissin-. 
ger e Perez non è stato 
emesso ieri alcun comu­
nicato uffiçjale_ E' stato 
però lo stesso Kissinger a 
dichiarare ai giornalisti in 
tono tracotante che nel 
corso dell'incontro si era 
parlato anche di C).Jba, e 
che in proposito egli ave­
va espresso la intenzione 
americana di « non tolle· 
rare aJ.tri interventi cuba-

ni dopo quello dell'Ango­
la ". 

Così, a dispetto delle af­
fermazioni del Diparti­
mento di Stato alla vigi. 
lia della partenza di Kis­
singer per l'America La­
tina, secondo le quali né 
Cuba né l'Angola sarebbe­
ro stati temi in discussio­
ne, questa prima tappa 
conferma invece che uno 
dei principali obiettivi del 
viaggio è quello di contra­
stare il peso politico cre­
scente di Cuba sul conti­
nente, e limitare le con­
seguenze della sconfitta 
delle forze pro-imperiali­
.ste in Angola. Lo stesso 
Kissinger ha poi ammesso 
che nel colloquio con Pe­
rez sono emerse delle di· 
vergenze a proposito ç.ei 
rapporti economici tra i 
due paesoi. 

Come è noto il Vene­
zuela, che è uno d:ei orin­
cipali fornitori di petro­
lio degli USA e fa parte 
dell'OPEP, ha avviato una 
serie di misure di nazio­
nalizzazione che in parte 
costi tuiscono una risposta 
al « trade Act» americano 
del gennaio del '75, con 
il quale gli USA metteva­
no a punto i ,loro stru-

menti di ritorsione econo­
mica e commerciale con­
tro i paesi produttori di 
petrolio. 

Meno « divergenze» Kis­
singer incontrerà proba­
bilmen te nella seconda 
tappa del suo viaggio, Bra­
silia. Anche qui, tuttavia, 
per gli USA cominciano a 
insorgere dei problemi. le· 
gati alla politica estera 
del -regime brasiliano, che 
da qualche tempo, soprat­
tutto l1er quanto riguarda 
l'Africa, tende a ricercare 
tino spazio di autonomia 
dagli USA. Il progetto a· 
mericano di consolidare la 
propria egemonia sul sud 
Atlantico c sull'Africa au­
strale creando una salda 
alleanza tra Brasile e Sud 
Africa è infatti entrato in 
crisi con la liberazione del: 
l'Angola, e il governo bra­
siliano - che non ha mai 
abbracciato fino in fondo 
questa ipatesj - è stato 
tra i primi a riconoscere 
la RPA. 

Anche nei confronti del 
Medio Oriente, la posizio­
ne del Brasile si è con· 
trapposta a quella ameri­
cana in più d'una occasio­
ne, e ultimamente nel vo­
to all'ONU sul sionismo. 

USA - PH'IL'tP AGEE RI'SPONDE ' AL WASHINGTON POST 

Quanto vale la pelle di un,a spia? 
Dopo l'esecuzione del ca­

po della CIA in Grecia, Ri­
chard Welch, un coro di ac­
cuse si è levato da parte di 
tutti i settori della classe 
dirigente USA, da Colby a 
Ford a giornali "liberaI» 
come il Washington Post, 
contro la rivista « Counter­
spy », impegnata a smasche­
rare le attività dei servizi 
segreti americani, e che ha 
fra i suoi collaboratori ex­
agenti della CIA come Vic­
tor Marchetti e Philip Agee. 
Questa è la risposta inviata 
da Agee al Washington 
Post: 

« L'accusa indignata del 
Washington Post secondo 
cui io o altri impegnati a 
denunciare i segreti della 
CIA saremmo stati respon­
sabili della morte di Ri­
chard Welch non è che una 
risposta emotiva. Non c'è 
stato nessun « invito a farlo 

fuori », né la sua morte era 
inevitabile una volta identi­
ficato . A mio pa·rere la sua 
identificazione, come quella 
di 'a ltri, dovrebbe essere 
presa come un invito a tor­
narsene a Langley, Virgi­
nia (la sede centrale della 
CIA). Là non correrebbero 
nessun pericolo ... 

« Nessuno negherà la tra­
gedia della famiglia di 
Welch. Ma che dire di tutte 
le innumerevoli famiglie ' i 
cui membri sono stati eli­
minati dai servizi di sicu­
rezza, sostenu ti dalla CIA, 
nella Corea del Sud, in In­
donesia, Iran, Brasile, Cile? 
C'è bisogno di ricordare an­
che la Grecia? Il Post è 
preoccupato della « punizio­
ne extralegale » . di Welch 
che « non era accusato di 
alcun crimine », ma come 
mai il Post dimentica di 
domandare informazioni 

sul suo lavoro e su quello 
di altri che possono provo­
care una tale violenza? For­
se che il Post ha sollecitato 
una inchiesta del Congres­
so sulle operazioni della 
CIA in Grecia? 

La CIA è una polizia po­
litica segreta che protegge 
gli interessi dei proprietari 
dél Washington Post e quelli 
di ogni altra compagnia 
americana_ Le operazioni 
della agenzia in Cile o in 
Greoia o in molti altri pae­
si erano « necessarie », da­
ta la definizione tradiziona­
le degli interessi nazionali 
americani. Finché un cam­
bi.amento radicale non av­
viene dentro gli Stati Uniti, 
la repressione politica con­
tinuerà ad essere il lavoro 
dei colleghi del sig. Welch. 
E noi dobbiamo sapere chi 
sono i suoi colleghi ». (Let­
tera firmata Philip Agee) . 

E' USCITO IL N. 40 DI « VENTO DELL'EST» 
Questo numero contiene: 
Uno scritto di Kang Sheng del 1959. . 
Un'analisi dei dU'e recenti movimenti di massa: la critica del romanzo 

Shuihu e la generalizzazione in agricoltura dell'esperienza di Ta<:lhai. 
Materiali raccolti dalla delegazione delle Edizioni Oriente in Cina neJre~ 

SCOI1Sa: interviste e'fifettuate sui campi petroliferi di Ta'Ching e Takang; incontri 
con compagnie tea1rali, incontri 'con ,ferrovieri, studenti e pensionati. 

La concezione maoÌista delle 'Cont,raddizioni di E. Grassi. 
Empirismo e verbalismo rivoluzionario a confronto con l'esperienza cinese 

di F . Ramondino . 
Un gruppo di operai dell'Ansaldo di Genova discute della Cina. 
Due vi'site lIlel Sichuan (1973 e 1974) di lerome Chen_ 
Il socialimperialismo dei revisionisti sovietici (da un manuale cinesé di 

tlConomia politica). 
• Un numero L. 1.500. Abbonamento annuo L. 5.000. Abbonamento sostenitore 

L. 10.000. Per abbonarsi effettuare il versamento sul cop n. 3/14678, intestato 
all'Istituto politico culturale delle Edizioni Oriente, Via S. Sisto 9 Milano. 

ROMA: MANIPESTAZIONE IN'JIEJRNAZIONALISTA AU'" ARMElLlNI » 

Sabato alle ore 17 all'Istituto Tecnico <C Armellini» alla Garbatel­
la manifestazione-spettacolo' internazionalista, indetta dal CPS « Ar· 
mellini" e dalla sezione « P. Bruno» (Garbatella) di L.C. Verrà 
priettato un audiovisivo sulla lotta del popolo angolano, realizzato 
da un gruppo di compagni italiani ad Algeri; relazione sul Sahara 
e intervento di un compagno della Commissione 'Internazionale di 
Lotta Continua. 

MILANO: MANIFESTAZIONE PER l'ANGOLA 

Sabato 21 a Milano manifestazione a fianco del popolo ango· 
lano e del MPLA, per il riconoscimento immediat-o della Repubblica 
Popolare dell'Angola. Concentramento alle ore 15 in largo Cairoli. 
Comizio in piazza Duomo. la manifestazione è promossa dal Comi­
tato Antimperialista « Cabrai". da Lotta 'Continua, A.O. e Pdup. 



6 - LOTTA CONTINUA 

Dall'autoriduzione delle bollette SIP 
alle mobilitazioni contro il carovita 
A Bologna si conferma la presenza trainante dei pens'ionati - M'igliaia di proletari al'la mani­
festazione di Firenze· Una piattaforma del comitato di lotta contro il carovita di San Siro (MI) 

BOLOGNA, 18 - Nono­
stante le difficoltà mate· 
riali e organizzative, il 
freddo rigido che ha limi· 
tato l'iniziativa e la pre­
senza politica, la distribu· 
zione d~lazionata delle 
bollette della SI P, anche 
questa volta si sono fatte 
a Bologna migliaia di auto­
riduzÌoni coinvolgendo nel· 
la lotta nuovi proletari, in 
maggioranza pensionati e 
donne. Al di là del nume· 
ro, ,inferiore alle volte pre· 
cedent'i, gli aspetti positi. 
vi di questa lotta stanno 
nel livello raggiunto dalla 
attivizzazione proletaria, 
dalle forme di propagano 
da, di coinvolgimento e di 
organizzazione che i pro· 
letari si sono dati nei ca· 
seggiati e nei· quartieri. 

loro presenza in queste 
lotte è un elemento ,fon­
damentale doj moralizza· 
zione, di affermazione del 
valore della vita, tanto più 
importante in una fase co­
me questa di trapasso di 
regime, di avanzamento 
della forza proletaria, dei 
suoi valori strategici, co· 
munisti. Tutto questo si 
esprime nelle assemblee 
di quartiere dove, ancor 
più che p r e c e d e n t e­
mente, la discussione si 
svincola assai presto dai 
problemi specifici della 
lotta a'l caro· telefono e af· 
fronta temi più generali, 
primo fra tutti quello del 
governo. 

Così è stato nelle assem· 
blee del quartiere Bolo­
gnina, del comitato di S. 
Donato, che hanno raccol­
to la proposta di una ma· 
nifestazione cittadina con· 
tro il caro-vita e il gover· 
no, per la rivalutazione imo 
mediata dei salari e dèl· 
le pensioni, da preparar· 
si contemporaneamente al 
giorno in cui verranno 
presentati in tribunale . i 

. ricorsi contro la SIP che 
sono già oltre 500. 

Sabato a Firenze si è 
svolta una grande mani­
festazione contro la SIP 
e il carovita. 

Un corteo di migliaia di 
autoriduttori, proletari, 
donne, operai, giovani è 
partito dalla sede della 
SIP di via Masaccio ed 
ha attraversato le vie del 
centro, scandendo slogans 
per i prezzi politici, e con­
tro il carovita. 

Si è trattato di una sca· 
denza entusiasmante, che 
ha fatto misura~e sulla 
propria forza e sulle pro­
prie vittorie tutto il mo· 
vimento deU'autoriduzione. 

Ormai tutti telefoni 
che la SIP aveva provoca· 
toriamente staccato (4000) 
alla vigilia dello sciopero 
del 6, sono stati riattacca· 
ti su ordine di un pre· 
tore democratico. 

Per molti, questa. gior· 
nata ha rappresentato l'e· 
saurimento anche se non 
definitivo, (forse la SIP 
mostrerà ancora i denti!) 
di una prima fase di lotta 
per l'autoriduzione delle 
bollette telefoniche, e il 
conseguente allargamento 
della lotta su tutte le voci 
del carovita. Questo, per 
giungere ad una piattafor· 
ma cittadina che metta 
alle strette la giunta « roSo 
sa", la quale, discutendo 
il bilancio comunale, si è 
sforzata di fare dell'« au· 
sterity", di dimostrare di 

fare 'del «buon governo », 
non stanziando una lira 
per il centro storico e per 
risanare le case minime. 

MILANO, 18 - Voglia· 
ma i prezzi politici per i 
generi di prima necessità 
il latte è aumentato del 
25 per cento così come il 
pane comune; si prevedo· 
no altri forti aumenti sia 
sulle tariffe (gas, acqua) 
sia sui generi alimentari. 

Individuare controparti 
specifiche per il movimen­
to contro il carovita, di· 
venta sempre più arduo, 
i nemici da colpire 

La giunta di Milano ha 
liquidato l'obiettivo dei 
prezzi politici istituendo 
una società di vendita a 
prezzi controllati ,<So. Ve. 
Co.). Questa società prati· 
ca sì prezzi inferiori a 
quelli praticati dai gran­
di pescecani privati (su­
permercati, ,Pam, ecc.), ma 
di gran lunga superiori ai 
prezzi dei mercati di quar· 
tiere. La So.Ve.Co. deve 
eSgere il tramite con cui 
la giunta rossa deve imo 
porre i prezzi politici per 
i generi di prima neces­
sità. 

La giunta deve colpire 
gli speculatori privati po· 
tenziando la So.Ve.Co., fa­
cendole praticare prezzi 

concorrenziali agli attuaI i 
prezzi di mercato. 

Il comitato per i prezzi 
politici di San Siro pro· 
pone ai consigli di fabbri­
ca, ai comitati di quartie· 
re, agli operai in lotta per 
il posto di lavoro; al co· 
mitato provinciale contro 
il carovita, la seguente 
piattaforma per dare alla. 
lotta per i prezzi politici 
un respiro generaI\'! contro 
il carovita e un'ampiezza 
cittadina alla lotta: 1) la 
giunta deve colpire i gros· 
si pescecani privati facen· 
do praticare alla SO.Ve.Co. 
prezzi concorrenziali che 
siano inferiori a quelli pra· 
ticati dai mer{:ati di quar· 
tieI':'!; 2) che ne potenzi 
e estenda la rete di ven· 
dita servendo in maniera 
completa tutti i quartieri 
della città; 3) che venda 
tutti i generi alimentari 
e non solo frutta e vero 
dura come fa adcsso. 

In questa lotta per imo 
porre i prezzi politiCi la 
giunta rossa di Milano è 
la diretta controparte su 
cui far pesare tutta la 
forza del movimento cun· 
tra il carovita a Milano. 

Comitato per i prezzi 
politici di San Siro. Ha 
aderito il comitato di 
quartiere Ortica. 

Chi aveva vinto i ricorsi 
le volte scorse, ha usato 
questo risultato per far 
conoscere la pratica dell' 
autoriduzione, per far sa· 
pere che la lotta paga, per 
coinvolgere quelli che era· 
no stat~ indecisi , che si 
preoccupavano dell'assen· 
za del sindacato da questa 
inizialiva. Altri pruletari 
hanno messo a disposizio· 
ne le loro case, i negozi. 
l'edicola, per raccogliere 
direttamente le bollette, 
per sostituire con questa 
rete di raccolta, i campa· 
gni davanti alla posta. E' 
in questo modo che si 
sono raccolte centinaia di 
bollette nei quartieri della 
città. A Casalecchio, dove 
da tanto ' tempo il comi. 
tato sorto rivendicava una 
sede presso il centro so· 
ciale, si è ottenuto l'uso 
gratuito di una stanza 
(nonostante l'opposizione 
e la preoccupazione delle 
forze politiche), grazie al. 
la presenza di 40 pensio· 
nati che hanno aspettato 
per ore al freddo mentre 
si riuniva -il consiglio CO­
-munale che doveva decide· 
re di questa richiesta. 

Le 
ad 

trattative contrattuali 
una svolta decisiva 

I protagonisti principa· 
li di questa lotta sono ano 
cora una volta ·i pensiona· 
ti. La loro partecipazio· 
ne qualifica decisamente l' 
autoriduzione, ne fa una 
lotta solida ed antigover· 
nativa, affossa definitiva· 
mente gli atteggiamenti 
d incertezza e di « pro­
va", è una garanzia di 
tenuta. I pensionati vedo· 
no in questa lotta una ri· 
valutazoione, anche se indi· 
retta, delle loro pensioni 
i ·cui aumenti monetari 
sono statoi più che annui· 
lati .dal caro·vita, dalla sva­
lutazione della moneta, dal 
restringimento crescente 
dei trattamenti «di favo­
re» e delle forme di assi· 
stenza sociale. 

I pensionati ve.dono in 
questa lotta una possibili· 
tà di vincere subito, di in· 
vertire la logica della pa· 
zienza e dell'a~tesa. In que. 
sta I-otta contro il caro· 
vita, che è necessario amo 
pliaTe subito e rendere 
permanente, i pensionati 
difendono il loro diritto 
a vivere degnamente. La 

ROMA, 18 - Sarà pOSo 
sibile, a partire dall'esame 
delle trattative contrattua· 
li chc riprendono tutte nel 
corso di questa settimana, 
dare una valutazione esat· 
ta dell'andamento di quel· 
la «consultazione» che i 
\'ertici sindacali hanno a· 
perto nello scorso diretti· 
va e che concluderanno 
prevedibilmente l'I -e 2 
marzo. 

Nelle -due settimane che 
dividono queste due ses· 
sioni del direttivo i sinda· 
cati prevedono di poter 
sdoglier~ i nodi più gros· 
si ·presenti nelle trattative 
contrattuali per affrontare 
direttamente le questioni 
legate agli aumenti s'ala· 
riai i (che da soli rappre· 
s'entano la parte più con· 
sistènte delle piattaforme 
in termini di costi contrat· 
tuali) fino a prevedere l' 
ipotesi, confermata proprio 
dall'ultimo direttivo, di 
uno scaglionamento di 
questi aumenti COsì come 
di tutta la parte normati· 
va delle piattaforme. I sin· 
dacati di categoria, primo 
fra tutti l'FLM, hanno già 
negato nei giorni scorsi 
la disponibilità a scaglio­
nare la parte salariale ma 
le decisioni uscite proprio 
dalla riunione interconfe· 
derale di giovedì scorso 

II hanno posti in grandi 
difficoltà. 

Al termine di un'enne· 
sima riunione della segre· 
teria della federazione 
CGIL·CISL·UIL, che segue 
costantemente l'andamen­
to di queste trattative, og. 
gi è stato emesso un co­
municato che invita le as­
sociaZJiuni padronali ad ab· 
bandonare ' la loro «ana· 
cronistioa pregiudiziale » 
sugli investimenti e i «di· 
ritti di informazione» per 
avviare le trattative con· 
trattuali verso una «fase 
concreta ». Nello stesso co· 
municato i vertici confe­
derali hanno minacciato 
«iniziative gener<ili di lot· 
ta» nel caso in cui non si 
proceda ad un superamen· 
to delle riserve è /<degata la 
cui le trattative sono fer· 
me richiamandos.i anche al 
« pronuncia mento esplici· 
to del governo» e preci· 
sando che allo scioglimen. 
to delle riserve è legata la 
conclusione delle verten· 
ze». E' evidente quindi l' 
intenzione della segreteria 
interconfederale di non 
considerare 1e quest:ioni 
salariali della trattativa 
un possibile ostacolo alla 
firma dei contratti dal mo­
mento che su di esse c'è 
l'assoluta disponibilità a 
cedere alle ' pretese padro-

Piovono 
studenti 

le 
di 

denunce contro 
Campobasso 

gli 

Per una lotta che 

CAMPOBASSO, 18 - AI· 
la fine di quest'anno la lat· 
ta delle due scuole più 
grandi della città (2500 stu· 
denti) aveva messo in crisi 
tutto l'apparato burocratico 
e corrotto della DC locale. 
Già dall'inizio dell'anno sco­
lastico si dovevano aprire 
nuove aule, ma la DC aveva 
speso per la sua campagna 
elettorale i fondi stanziati. 
Allora gli studenti scende· 
vano in lotta e con cortei 
interni, assemblee e presidi 
alla Regione mettevano in 
piazza tutta la loro forza. 

Uno tra i migliori prodot· 
ti della DC nel Molise è 
una specie di ospedale co· 
struito dieci anni fa: l'An· 
titracomatoso. Nonostante 
il Molise sia una delle re· 
gioni ' più povere d'Italia, 
priva quindi di ogni infra· 
struttura (soprattutto sani· 

ha messo in crisi 

taria) l'ospedale non è mai 
entrato in funzione . AI di 
là di qualsiasi doppiopetto 
conosciamo il volto corrot· 
to e assassino della DC: il 
deputato Vitale è stato in· 
criminato per peculato; il 
segretario Fattura è in caro 

·cere per i suoi loschi inte· 
ressi fatti sulla pelle dei 
malati del manicomio di 
Nocera; La Penna, ex sot· 
tosegretario alla Sanità è 
complice in un commercio 
di medicinali dannosi. Non 
meravigliamoci quindi del· 
le peripezie di quest'ospeda. 
le. 

Gli studenti nella loro lot· 
ta chiedono proprio la re· 
quisizione dell'ospedale e 
per questo sono andati in 
massa ad occuparlo. 

Neanche le lettere delato· 
rie mandate dal vicepresi· 
de Di Tullio alla polizia e 

la D'C nel Molise 

alla Magistratura per far 
denunciare le avanguardie 
hanno fermato la lotta. La 
DC, messa con le spalle al 
muro ha dovuto dare le au­
le, destinando a fini scola· 
stici l'ospedale fantasma. 

La discussione che si è 
sviluppata da quest'iniziati· 
va di lotta ha messo in riiie. 
va la volontà di fare di 
quest'« ospedale » una strut­
tura aperta al proletariato. 
I disoccupati organizzati 
hanno letto una mozione in 
questo senso il lO febbraio 
allo sciopero degli studenti. 

E' da allora che sulle a· 
vanguardie sono comincia· 
te a piovere le denunce, so· 
stenute dal giornale fasci· 
sta «Il Tempo » che esce 
con artieoli a piena pagina 
con i nomi dei compagni 
forni tigli dalla polizia e 
dalla scuola. 

Sottoscrizione per il giornale 
(Continua da pago 3) 

Contributi individuali: 
S. R. - Castelnuovo Val 

di Cecina 10.000. 
Totale 1.252.420 . Totale 

precedente 6.978.350 . To­
tale complessivo 8.230.770. 

SOTTOSCRIZIONE 
DI OGGI 

Sede di ROMA 
Sezione « ·P. Bruno» 

GarbatelIa: La madre di 
un compagno 10.000, Un 
compagno del PSI 5.000, 
Aida e Danilo 10.000, Rac- . 

Periodo 1/ 2 . 29/2 

colti da Shampoo all'Ar­
mellini 8.500, Cellula Ho­
ci-minh Sirti 5.000, Com·. 
pagni CPS Aereonautico 2 
mila 500, Sorcetto per Jl 
suo compleanno 1.000; Cel· 
lula bancari 120.000. 
Sede di RAGUSA 

Sez. Vittoria 4.000 .. 
Sede di IMPERIA 

Sez. San Remo 18.000. 
Sede di VENEZIA 

Sez. Venezia: Nucleo me· 
talmeccanid: Operai Bre­
da 5.000; Nuoleo studenti 

medi: ltis ·Pacinotti 9.500. 
Sez. Villaggio San Mar· 

co: Giuliana 1.500, Uno 
spuntino 1.500, Romana 
1.500. 

Totale 203.000; Totale 
precedente 8.230.770; Tota· 
le complessivo 8.433.770. 

(La restante parte 
della sottoscrizione di To· 
lino e quella della ·Fiat di 
Termoli sono rinviate a 
domani per motivi di spa­
zio). 

nali ·in particolare sugli 
scaglionamenti. 

Dorrta:n~ la segreteria si 
riunirà di nuovo per pro· 
grammare la consultazione 
con le categorie in vista 
del prossimo direttivo 
mentre sembra che -lunedì 
verranno tenute 3 riunioni 
separate con i principali 
settori (industria, servizi e 
pubbHco impiego) prima 
della convocazione di tut· 
te le categorie insieme ai 
responsabili regionali già 
prevista per giovedì 26. 
Nel frattempo si terrà 
mercoledì 25 a Roma l'as· 
semblea dei delegati delle 
aziende colpitc dalla crisi 
aperta da una relazione 
del socialista Ravenna del­
la UIL. E' questo il piano 
elaborato dai vertici con­
federali per far pesare a 
tutti i costi la propria 
strategia di sostegno al 
governo nelle trattative 
contrattuali e per imporre 
alla classe operaia una 
rapida e ignobile svendita 
dei contratti. Su questa 
strada, che le confedera­
zioni sanno già essere irta 
di ostacoli, è probabile che 
si acuiscano anche, sep. 
pure provvisoriamente i 
contrasti con i vertici' di 
categoria. 

Nelle trattative tra FLC 
e ANCE, in paTticolare 
per il rinnovo del contrat: 
10 degli ed.iJi, il sindacato 
nella persona di Truffi 
(CGIL) ha denunciato la 
volontà di opporsi. in qual. 
che modo allo scagliona· 
mento degli aumenti ri· 
chiesto da tempo dal pa· 
dronato. Per affrontare 
q.ues~o nodo le parti, che 
SI ntroveranno al tavolo 
delle tra tta ti ve il 25 e il 
26 febbraio, hanno già fis· 
sato per giovedì un incon· 
tra tra delegazioni ristret· 
te. 

All'ordine del giorno sa· 
rà senza dubbio questa 
discussione che pone al 
centro gli scaglionamenti: 
s·alariali: sui quali, al di 
là dell'accettazione della 
FLC che appare scontata, 
devono ancora essere fissa. 
ti i tempi e le modalità. 
L'ANCE infatti ha parla. 
to finora di dare subito 
18 mila lire più 7 fra un 
anno c mezzo men tre i 
sindacati sono orientati a 
chiedere subito 20 mila 
lire più lO tra un anno. 

Diversa è la situazione 
dei sindacati metalmecca. 
nici e chimici. 

Per i primi è ricomin· 
ciata nel pomeriggio di ie­
ri la trattativa della FLM 
con l'Inrersind che ha già 
accettato l'intervento del 
sindacato in sede azienda· 
le voI to a conoscere i pro· 
getti di investimento e i 
piani di ristrutturazione; 

oggi alla ripresa delle 
trattative l'Intersind ha 
presentato nuove formula· 
zioni su tutti gli argo­
menti relativi alla prima 
parte della piattaforma: 
investimenti, modifiche 
dell'assetto produtt~vo, in 
dotto, lavoro a domicilio, 
appalti, cassa integrazione, 
mobilità orizzontale e ver­
ticale. La delegazione del· 
la FLM si è riservata di 
rispondere nel pomeriggio 
a queste proposte puntan­
do a ,risolvere, prima del­
l'incontro di domani con la 

Federmeccanica, tutti gli 
aspetti della normativa sui 
quali finora si è articola­
ta I-a trattativa . 

La FULC invece ha con· 
cluso gli incontri con l' 
Aschimici r i p r e s i do· 
po una «rottura» di tre 
mesi imposta dal. padro· 
nato. Il tema all'ordine del 
giorno anche di questa 
trattativa riguarda il pro· 
blema del « controllo » 
chiesto dal sindacato .su­
gli investimenti e l'inÌ'esa 
sui livelli di contrattazio· 
ne. La delegazione del­
la FULC aveva richiesto 
che 1'« informazione pre­
ventiva sugli investimen­
ti» avvenisse a quattro di· 
versi l-ivelli: territoriale, 
nazionale, di gruppo e di 
azienda, mentre la propo· 
sta padronale escludeva la 
contrattazione di azienda 
pur prendendo atto delle 
mutate richieste sindacali 
dirette non più alla «con· 
trattazione» bensì all'« in­
formazione ». Ieri padro· 
ni e sindacati sono entra· 
ti nel merito delle richie· 
ste precisando che tale 
« informazione" riguarda 
quattro temi: localizzazio· 
ne degli investimenti, scel: 
re produttive, occupazione 
e condiLlioni di lavoro; ano 
che se l'Asohimici ha ano 
cara rifiutato il confronto 
a livello aziendale per quel 
che riguarda gli investi· 
menti. Sull 'incontro di ie· 
ri in particolare i sinda· 
cati hanno espresso un 
giudizio negativo program­
mando 12 ore di sciopero 
articolato da attuare entro 
il 15 marzo e fissando una 
nuova sessione del ncgo· 
ziato per il 25 febbTaio. 
AI termine dell'incontro 
Beretta (CISL) della FULC 
ha affermato che « questa 
sessione ha presentato in· 
dubbi elementi di interes· 
se in quanto sono cadute 
le sostanziali prcclusioni 
allo sviluppo del negozia· 
to ». 

Genova: gli ope­
rai della Torring­
ton occupano i bi­
nari 

GENOV A, 18 - Gli ape· 
rai della Torrington questa 
mattina hanno occupa-to 
la stazione di Genova Prin· 
cipe e poi con un corteo 
combattivo hanno girato 
per le vie del centro. Ot· 
to mesi di occupazione del· 
la fabbrica e ancora nes· 
suna proposta concreta è 
stata fatta da parte del 
governo e del ministro 
della CIA Donat·Cattin. 

L'essere stati esclusi dal 
piano Gepi proprio meno 
tre questo veniva tirato 
fuori dal governo di fron· 
te all'incalzare della lotta 
operaia a Milano e Tori· 
no è stato il segnale d' 
inizio di una diversa con· 
duzione della lotta. 

FROSINONE 
ATTIVO PROVINCIALE 

Giovedì 18 ore 16 in sede 
sulla' manifestazione del 
24 a Cassino. 

FIAT 
contro 5 o 6 crumiri; ano 
che alla linea montaggio 
carri è stato prolungato 
di un'ora per lo stesso 
motivo. 

RIVALTA 
Si sono svolte a Rivalta 

questa mattina le due ore 
di sciopero indette per il 
contratto. Hanno avuto o­
vunque una buona riuscita 
con grossi cortei che hanno 
raccolto con forza la volon· 
tà degli operai di entrare 
nel vivo dello scontro, con· 
trapponendo alla linea di 
cedimento del sindacato, 
forme di lotta più dure ed 
incisive. 

Al primo turno grossi coro 
tei hanno percorso le offi· 
cine, cacciando i crumiri e 
bloccando tutte le lavora· 
zioni. Dalla carruzzatura e 
dalla verniciatura è parti tu 
un corteo, e dopo aver gi· 
rato per i reparti è andato 
a bloccare la porta 20, quel. 
la da cui passano le merci. 
Per due ore la porta è ri· 
masta bloccata, malgradu i 
tentativi contrari dei sinda· 
calisti che, loro malgrado, 
hanno dovutu rassegnarsi 
al,la iniziativa operaia. In 
lastroferratura il corteo si 
è diviso in due: da una par· 
te lo spezzone più grosso, 
è andato a spazzare le preso 
se e le meccaniche, mentre 
gli altri operai rimasti bloc· 
cavano le manutenzioni, in 
tutte le altre lavorazioni. 

MIRAFIORI 
Una riuscita plebiscitaria 

ha avuto lo sciopero anche 
a Mirafiori, dove il sinda· 
cato - con la chiara inten· 
zione di dividere e spezzare 
la forza operaia - aveva in· 
detto sciopero solo alle 
meccaniche e alle presse. 
La manovra· di divisione at· 
tuata dal sindacato era 
chiarissima a tutti gli ape· 
rai, che criticavano anche il 
fatto che le due ore sinda· 
cali erano assolutamente in­
sufficienti ad esprimere tut· 
ta la forza che la classe 
operaia vuole mettere in 
campo in questa fase. ' 

Dalle meccaniche sono 
partiti tre cortei.: dalla 
meccanica l, dalla mecca· 
nica 2 e dalla officina 68 
della Lastroferratura, setto­
re presse. I cortei avevano 
tutti un obiettivo comune: 
la palazzina. E lì si sono 
unificati dopo aver percor· 

. so le officine. La palazzina 
è stata l'obiettivo che ha 
raccolto tutti gli operai, 
creando una discriminante 
netta tra le avanguardie e 
la massa degli operai da 
una parte e i sindacalisti 
dall'altra. 

Soprattutto nel corteo 
della meccanica 1 è apparsa 
chiara la linea morbida del 
sindacato, nei continui ten­
tativi - non ,riusciti - di 
non fare arrivare il corteo 
in palaz:oina. Su questo o· 
biettivo si sono uniti tantis· 
simi operai, anche quelli 
che in genere non parteci· 
pano al corteo. Quando in­
fatti Sii è sparsa la voce che 
il corteo andava in palazzi­
na, immediatamente sono 
scomparsi i mazzi di carte 
e tantissimi operai si sono 
uniti al corteo. 

Quando i cortei sono aro 
J1Ìvati alla palazzina, c'era 
una massa enorme di ope­
rai, più di 1500, decisi ad 
entrare dentro, a far puli· 
zia di impiegati crumiri e 
dirigenti. A bloccare però 
l'entrata della palazzina c' 
erano dei delegati, schierati 
in servizio d'ordine contro 
gl,i operai. Di fronte alla e­
vidente volontà di tutti di 
entrare dentro, i sindacali­
sti hanno cercato di media· 
re: «mandiamo dentro una 
delegazione - dicevano -
nulla da fare: «tutti den­
tro » era il grido unico che 
si sentiva. «lo sono della 
delegazione» ha detto un 
operaio: ed è stato il se· 
gnale per fare fuori lo 
schieramento dei sindacali· 
stio Tutto il corteo è entra­
to dentro. Gli operai hanno 
cominciato a spazzare gli 
uffici. Un gruppo di impie­
gati ha cercato di mettersi 
in salvo con l'ascensore, per 
nascondersi in cantina. Ma 
arrivati nelle cantine, anche 
lì hanno trovato gli operai 
che li aspettavano e che li 
hanno riporttai fuori. Non 
sono stati risparmiati nep· 
pure i dirigenti. Dionisio, 
direttore delle meccaniche, 
famoso tra gli operai, è sta­
to cac-ciato a forza dal suo 
ufficio. 

Un altro dirigente, Ferre· 
ri, ha cercato di arroccarsi 
nel suo ufficio «io la palaz­
zina non l'abbandono» di· 
ceva. Ma a fargli cambiare 
idea ci hanno pensato gli 
operai, che lo hanno fatto 
correre velocemente. 

«Una giornata di lotta 
entusiasmante - commen· 
tavano tutti gli operai -
a dispetto di tutti i ten· 
tativi di frenare e pomo 
pierare, la nostra forza 
era battere il sindacato ». 
Anche alle presse un coro 
teo è partito dalle offici­
ne unendo le presse alle 
ausiliarie. L'intenzione de· 
gli operai era di raggiun· 
gere le meccaniche: anche 
qui nuovi tentativi di aro 
ginare la forza operaia da 
parte del sindacato. Il boi­
cottaggio del sindacato è 
riuscito comunque a far 
ritardare il corteo, impe· 
dendo l'unificazione con le 
meccaniche. Gli operai so· 
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no riusciti ad arrivare fi· 
no alla officina 68, quando 
però da questa officina 
era ormai partito il coro 
·teo per la palazzina. Alla 
officina 67, dove in questi 
mesi sono stati fa tti dalla 
Fiat molti trasferimenti e 
dove in questi giorni va· 
gliono trasferire anche la 
« r.òvisione », lo sciopero 
di due ore è stato pro· 
ìungato di un'ora da una 
parte degli operai. E' sta· 
la fatta un 'assemblea per 
discutere come continua· 
re 'la lotta contro i tra· 
sferimen ti. 

Anche alle carrozzerie, 
dove stamani non era in· 
detto lo sciopero contrat· 
tuale, è stata fatta un'ora 
di sciopero in verniciatu· 
ra, per il passaggio al 
quarto livello. 

GOVERNO 
lia le tangenti della Lock· 
heed , e chissà quante al,tre 
ancora, destinate a ingras­
sare i principali esponenti 
del regime, un regime com· 
posto per intero da ladri e 
corrotti. 

Leone ha tenuto a dire 
che a Antonio Lefebvre lo 
legano « rapporti di ami· 
cizia personale e di anti· 
ca data », come se fosse 
una scusante. Di Maria 
Fava si sa che il suo de· 
stino, in una con la Com. 
El, è legato a quello dell' 
3vvocato Antonelli, già con· 
sulente della CISET (socie­
tà per apparecchiature per 
le ,forze armate) quando ne 
era presidente il grande 
elettore Dc Crociani, attuale 
presidente della Finmecca· 
nica e già presidente del· 
la Finmare. E ancora una 
volta si ri torna allo stesso 
inviluppo di interessi e ru· 
berie, alla marina mercan· 
tile, ai servigi del tandem 
Lefebvre·Leone. La Ciset è 
a sua volta creatura della 
Selenia, la Selenia è del· 
la Finmeccanica e dava 
bustal·elle. 

Niente di nuovo se sui 
libri paga della Selenia 
figura i I nome di Maria 
Fava. 

Proseguire è arduo, ma 
illuminante. Dal rapporto 
Church sulla Lockeed si fa 
a chiare lettere - altro 
che cancellature - il nome 
di Gui e si dice che i soldi 
dovevano andare al suo 
gru ppo: «pagamento per 
collaboratori di preceden· 
tc Ministro della Difesa 
Gui ». Ciò che vale per 
emette re i due solitari 
mandati di cattura Lefeb· 
vre, Fava - e cioè il rapo 
porto Church, non vale 
dunque ·anche per gli 
« ismoti» minis tri c il lo· 
ro ~ gruppo? Del loro grup· 
po si sa, anche se il si· 
lenzio regna nel cosiddet· 
to cielo della politica: ac· 
canto ai vari Fanali, alle 
alte gerarchie militari, ai 
burocrati del ministero, 
c'è in primo luogo chi è 
stato sottosegretario alla 
Difesa per ben quattro ano 
ni, prima con Tremelloni 
e poi con Gui, dal '66 al 
'70, i I democristiano Cossi· 
ga, elevato dal governo 
della malavita di Moro al 
al rango di ministro de· 
gli interni. Costui ha in· 
teso salvarsi insediandosi 
al Viminale, per dare una 
continuità al filo diretto 
COI) gli USA al pari del 
suo conega Forlani, e co· 
minciando immediatamen· 
te a far sparare sugli anti· 
fa~cisti, ~aricare gli ape· 
1;"al, fUCIlare sommaria· 
mente giovani ladruncoli! 
D'altra parte c'è chi fa 
finta di temere che se 
vengono incriminati dei 

CINA 

mInIstri, tosto calerà il si· 
paria dell'inquirente con 
relativa archiviazione, co· 
me garantito dal curricu· 
lum del dc Castelli, ladro 
in quel di Bergamo e aro 
chiviatore. Con queste 
preoccupazioni nel cuore, 
la stampa del padronato 
ha il coraggio di mettere 
in guardia contro lo scano 
dalismo, esibendo un buo· 
na dote di fiaccia tosta. 

La questione è che oggi 
l'affossatore dell'inchiesta 
sul Sifar, il responsabile 
dell'assassinio di 13 com· 
pagni, il liberatore di 

. MiceI-i, il capo di una bano 
da che unisce gli agenti 
della CIA a quelli de)la 
Lockeed, il capo della ma· 
fia ai manovratori della 
svalutazione della lira e 
della fuga dei capitali, si 
presenta di fronte alle ca· 
mere riunite per chiedere 
la fiducia. Esibirà un pro· 
gramma che è una provo· 
cazione. Conta sull'aiuto 
çhe i vassalli di questo re· 
gime gli hanno già garan· 
tito. Conta sul fatto che 
la propria iUegittimità è 
diventata totale e che que· 
sta· è la migliore garan· 
zia per restare, nel ricat· 
to. 

n fatto è che se ne de· 
ve andare, lui e quel pre· 
sidente della repubblica, 
eletto cun i voti fascisti, 
simbolo di un regime di 
corrotti e che ormai ha 
fatto della rappresaglia 
antiproletaria la propria 
unica ·arma. 

. STU D'ENTESSE 
Ognuna tirava fuori uno 

slogan, altre li riprendeva. 
no e li cambiavano riden· 
do e ballando, con rabbia 
e creatività: « Vogliamo i 
con'sultori madama DC, vo· 
gliamo i consultori. .. » e un' 
altra: « Non ve li voglio da· 
re sapete perché, perché 
voglio la donna schiava ... ». 

Hanno 13, 14 anni, mi­
gliaia e migliaia, hanno 
molto da insegnare: la co· 
scienza chiara della loro 
condizione di donna e la 
voglia di cambiare tutto. Ci 
sono le studentesse di a,l· 
cune scuole professionali 
(Ist . per l'alimentazione, e 
Montessori); i loro slogàns 
ci dicono che è 'partito un 
movimento che non si fer· 
merà più: «Galaleo, rica· 
mo, cucito, avanti donne, 
il ghetto è finito»; «Non 
siamo le donne di carosel· 
lo, trucchi, profumi e nien­
te cervello". « Donna don· 
na donna non smetter di 
lottare, la 'nostra lotta au· 
tonoma il mondo può camo 
biare» e anéora: « 'le scuo· 
le femminili sono un ghet. 
to, non più materie inuti· 
li , non siamo donne ogget· 
to », 

E' una marea che cresce; 
davanti a piazza del Gesù, 
alla sede 'del,la DC i com· 
pagni, la gente applaudono 
con entusiasmo: «Sì, sì 
abortiamo la DC». «Abor· 
to sì ma non finisce qui »: 
è più di una minaccia, è 
una forza ohe è esplosa e 
colpisce non' solo gli squalo 
lidi personaggi democri­
stiani ma tutto il potere 
borghese, da sua oppressio· 
ne e l'ideologia che lo · so­
stiene, così violentemente 
antifemminista. 

Non un manifesto reli· 
gioso è rimasto intatto, 
ogni chiesa ha avuto lo 
stessu tFattamento della 
casa di Fanfani: «Tremate 
tremate, le streghe sono 
tornate ». Un odio di c1as· 
se ancora p iù profondo 
se visto con gli occhi di 
una donna: «Le donne 

borghesi possono aborr 
r~, le donne proletarie CQ~ 
tlI~uano a monre »; « O~. 
rale, s~uden tesse, disOCcu­
pate, VInceremo organiZ4 
te ». Si passa in largo Ar 
gentina: .« Fascist! del Cir: 
ceo, uscIte fuon adesso 
ve lo faremo noi Un bei 
processo", «Rosaria LoPtz 
non ti dimentichiamo". 

Tutte ha.nno idee nuove' 
« Il manglasporco lo v~ 
gliamo no! Perché è il 
simb~lo dell'oppressione, il 
ma~glasp~rco lo v?gliall\) 
NO .... ». SI arnva In piaz. 
za F~rnese; non · c'è palco, 
non e. programf!1ato niell­
te. ChI ha voglIa di par 
lare va al microfono e di: 
ce quello che pensa. Altre 
fanno un .girotondo per 
tutta la. pIazza: «Siamo 
donne, sIamo belle, vi lalJ­
ciamo le padelle », «Sia. 
mo scont.rose, non vogli~ 
ma le mImose ». 

Sono passati due mt!li 
dal sei dicembre, tante co­
se sono cambiate, ma quel 
glOrrlO ha segnato una d~ 
la Importante perché ha 
po.sto le p~emesse per ID 
svIl.uppo dI un movimen­
to che era già pronto per 
partire. All'assemblea dci 
24 gennaio, la prima dei­
le studentesse, indetta da 
pochi collettivi femminf 
sti, la partecipazione è s!4-
ta molto alta; si è deciSil 
di cosliluire un coordin& 
mento cittadino delle stu­
dentesse e arrivare a una 
giornata di lotta. Il nostro 
coordinamento è cresciuto 
di giorno in giorno, è cr~ 
sciuta la discussione e l' 
organizzazione nelle scuo­
le, per , l'aboliziune dei 
ghetti femminili, delle JJJa. 
terie antifemministe, per 
corsi di formazione S5 
sual'e autogestiti, per la 
distribuzione gratuita de 
gli anticoncezionali anche 
alle minorenni, per l'abor· 
to libero, gratu ito e assf 
stito. 

ALCAMO 
Ora si Tipete ril asciando 

dichiarazioni a una magi 
strafura nella quale conta 
su solide entrature, specie 
ad Agrigento dove in par· 
ticolare è ottimo amico 
del PM Girami, di cui sono 
note le antipatie per tuttI 
i «rossi» tranne che per 
l'An'dreola. 

Sempre ad Aigrigento c'è 
un personaggio che si da 
molto da fare per accrem 
tare il provocatore a sini­
stra. E' l'avvocato Sidoti 
un a l tra, in teressante esem­
pio di ,limpidezza politica 
(già consigliiere comunale 
del pcr 'e segretario della 
sezione comuni'sta di Forte 
Empedocle, poi repubbJi. 
cano e oggi all'asta) . 

A bordu dell'auto di $f 
doti (all'oscuro di tutto, 
disse lui) si mosse Andrea­
la per andare a «rapire. 
Verzotto. In tutto il peri~ 
do 'precedente, il delitto di 
A<lcamo, Sidoti si è dato da 
fare accostando genIe no­
toriamente di sinistra e 
suggerendo contatti con il 
«compagno Andreola caro 
cerato a Noto». 

Ora il legame che Dalla 
Chiesa vuole dimostrare 
(ce ne informa la Sicilia 
di, Catania) è quella Ali' 
dreola·Vesco. Un legame 
certamente esiste, ed è Ii 
SID di Dalla Chiesa, ma 
il generale si studia di di· 
mostrare altro, e di t'" 
sformare il democristiano 
Vesco in u n sovversivo uf 
tracomuni:sta. Di qui il tallra: 
sferimento di Andreola .. 
Ucciardone, dove era gJa 
Vesco. 

dotto per anni tr-a le masse, di una 
rivoluzione ininterrotta condotta da 
milioni di uomini e donne. 

esclusiva contro il socialimperialismO 

sovietico e la sua indubbiamente cre­
scente aggressivirtà in tutte .fe lane 
del mondo. 

Ma se sulla scena interna, le claSSi 
praprietarie sono state scanfitte ed 
eliminate defi:nitivamente come pro­
tagoniste della lotta di classe e i ci· 
nesi si trovano a dover combattere 
sostanzialmente le devi.azioni ideolo­
giche revisioniste e le sopravviVenz~ 
del vecchio ordine, la situazione ~ 
diversa sul piano jnternazionale. QUI 
rimangono attive .e aggre'ssive anC~e 
le forze dell'imperialismo internaZIo­
nale con tutti i loro strumenti eeoni 
mici, politici e mNitari; non c'è sa' 
tan'to per le forze rivoluzionarie una 
cc lotta tra due litnee» ma piuttoS\O 
una lotta cc su due fronti », ed è, tra ~ 
possenti flotte navali così dell UR~ 
come degli Stati Uni,ti, tra i ser~,tJ 
segreti così sovietici come amerlca-

Ciò che non si può tuttavia fare 
a meno di osservare è come ancora 
una vofta la discussione e fa lotta 
politica che si svolgono in Cina 
vertano e-sc/usivamente sugli aspetti 
interni della costruzione del sociali­
smo, mentre i problemi della linea di 
politica intemazionale continuano a 
rimanere scoNegati e separati da quel­
li interni e sottratti alla discussione 
pubblica e &IIa mobilitazione di mas­
sa. 

E' di ieri la notizia che i cinesi han­
no sbloccato U credito concesso nel 
1972 al gaver·na cUeno di Salvadar 
Allende, mentre sulla lotta rivoluzio­
naria che si conduce in Angafa le po­
sizioni cì-nesi sono rimaste immutabil­
mente astili al MPLA, continuando ' a 
vedere nella situazione ohe si è aper­
ta nell'Africa australe soltanto !'intero 
ferenza savietica e le manavre, pur 
reali e pericolose, del socialimperia­
lismo nel continente africana. E an­
cora recentemente .f'agenzia Nuova 
Cina, denunciando la pesante e mas­
siccia prese-nza sovietica nel Medi­
terraneo, ascrive sommariamente a 
infihrazioni e tentativd di sovversio­
ne di agenti sovietici /'instabilità so­
ciale e politica che le lotte aperaie e 
sociali hanno creato neNa 20na me­
diterranea. 

La lotta interna contro il revisioni· 
smo e la polemica serrata contro il 
sistema sovietico di ca-pitafismo di 
stato continua a essere proiettata in 
Cina, sul piano della politica interna­
zionale, in una campagna ormai quasi 

, ni, tra dittature a,f,/a Pinochet e psell­
do·democrazie occidentali, tra .re~: 
mi ed eserciti fantoccio e intrighi d nO 
le multinazionali, che esse devO o­
trovare spazio per aprirsi una pr 
spettiva vittoriosa. ' 

Per questo se noi salutiamo. o~ 
con entusiasmo la lotta contro" :at. 
viazionismo di destra che si com la 
te in Cina, lo faaciamo anche c~n gli 
speranza che essa investa t.u~tt ct 
aspetti della vita e ,del,la politica le 
nese; e che siano anohe affrontat~ BI 
sfasature e le contraddizioni tra "n i 
in tema e linea internazionale, o 00 
meno rotti i diaframmi che sep~r:se 
la po./itica estera del governo cm. t 
dalla IIita politica e dalla parteC'~/i 
zione defle masse, riservandola il 

sfera degli esperti di alto liVello. 
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